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1. QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO 
 

1.1. Riferimenti legislativi e contenuti del processo di VAS 
 
Come è noto la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è regolata a livello comunitario dalla 
direttiva 2001/42/CE, obiettivo della direttiva è di garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante 
l'elaborazione del piano o programma anteriormente alla sua adozione.  
Secondo la direttiva richiamata, la VAS consiste "… nell'elaborazione di un rapporto 
ambientale, nello svolgimento di consultazioni, nella valutazione del rapporto ambientale e dei 
risultati delle consultazioni nell'iter decisionale e nella messa a disposizione delle informazioni 
sulla decisione …". Tale Direttiva è recepita nell’ordinamento italiano dal cosiddetto testo 
unico dell’ambiente (Norme in materia ambientale) di cui al Decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e smi. 
Nell’ambito della Regione Toscana, il procedimento di (VAS) degli atti di governo del territorio 
trova come principali riferimenti disciplinari e legislativi la LR 10/2012 e smi e la LR 65/2014, 
con particolare riferimento all’articolo 14 che dispone in particolare: “ … Gli atti di governo del 
territorio e le relative varianti sono assoggettati al procedimento di valutazione ambientale 
strategica (VAS) nei casi e secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, 
n. 10 …”.  
Per la definizione dei contenuti e delle modalità di redazione del presente documento 
(Documento preliminare di VAS) i riferimenti normativi da prendere in considerazione sono 
quindi ed in particolare l’articolo 5 (ambito di applicazione) della stessa LR 10/2010 smi, tenuto 
conto che sono obbligatoriamente assoggettati al procedimento di VAS (articolo 5 comma 2), 
“… I piani e i programmi elaborati per i settori […..] della pianificazione territoriale …” e che la 
stessa legge regionale specifica che (articolo 5bis, comma 1) “… i comuni, nell’ambito della 
rispettiva competenza, provvedono all’effettuazione della VAS sugli atti di cui agli articoli 10 e 
11 della LR 65/2014 (Norme per il governo del territorio) …”, mentre per quanto concerne il 
procedimento di valutazione, per questa prima fase iniziale sono da prendere in 
considerazione l’articolo 21 (Modalità di svolgimento della VAS) e l’articolo 23 (Procedura per 
la fase preliminare). In questo quadro (in applicazione del principio di non duplicazione dei 
procedimenti) la legge stabilisce infine che “… per gli strumenti soggetti a VAS […], l’avvio del 
procedimento è effettuato contemporaneamente all’invio […] del documento preliminare di cui 
all’articolo 23, comma 2, della […] LR 10/2010 …” (articolo 14, comma 2, LR 65/2014). 
Per quanto concernente invece la Valutazione di Incidenza (VINCA), a completamento del 
quadro di riferimento normativo, è opportuno richiamare l’articolo 73ter della stessa LR 
10/2010 e smi (Coordinamento tra VAS e valutazione di incidenza) che dispone in particolare 
che “… Qualora sia necessario procedere alla valutazione di incidenza, tale valutazione deve 
essere effettuata nell’ambito del procedimento di VAS del piano o programma, secondo le 
modalità previste dall’articolo 87 della LR 30./2015 …” (Norme per la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico - ambientale regionale). In questo caso è il 
Rapporto Ambientale che deve essere accompagnato da uno studio di incidenza, contenente 
gli ulteriori e specifici elementi di conoscenza e di analisi previsti dall’allegato G del DPR 
357/1997 e la VAS dà atto degli esiti della valutazione di incidenza effettuata.  
L’attività di valutazione è preordinata a garantire che gli effetti (impatti) significativi 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione del PO siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione e prima della loro approvazione (articolo 21 della LR 10/2010 e smi.) 
Secondo le indicazioni normative e legislative richiamate (LR 10/2010 e smi) la VAS del PO è 
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caratterizzata dalle seguenti fasi e conseguenti attività:  
1. Fase iniziale (corrispondente a questa fase di avvio del procedimento del PO). 

Comprendente la redazione del Documento preliminare di VAS volto a delineare le 
modalità di impostazione e definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale (articolo 23): 
a) le indicazioni necessarie inerenti il PO, relativamente ai possibili effetti ambientali 

significativi della sua attuazione; 
b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale. 
Questa fase comprende l’avvio delle consultazioni tra Autorità competente e gli altri 
soggetti competenti in materia ambientale (SCA). 

2. Fase intermedia (corrispondente all’adozione del PO). Comprende l’elaborazione del 
Rapporto Ambientale (RA) di VAS (articolo 24). In particolare il RA: 
a) individua, descrive e valuta gli effetti (impatti) significativi sull’ambiente, sul patrimonio 

culturale e paesaggistico e sulla salute derivanti dall’attuazione dei piani;  
b) individua, descrive e valuta le ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e 

dell’ambito territoriale dei piani, tenendo conto di quanto emerso dalla fase 
preliminare;  

c) concorre alla definizione degli obiettivi e delle strategie dei piani;  
d) indica i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare gli eventuali impatti negativi sull’ambiente, gli indicatori ambientali di 
riferimento e le modalità per il monitoraggio;  

e) dà atto delle consultazioni della fase preliminare ed evidenzia come sono stati presi in 
considerazione i contributi pervenuti.  

Il RA tiene conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione attuali, nonché dei 
contenuti e del livello di dettaglio dei piani oggetto di VAS; a tal fine possono essere 
utilizzati i dati e le informazioni del sistema informativo regionale ambientale della Toscana. 
Per la redazione del RA sono utilizzate le informazioni pertinenti gli effetti (impatti) 
ambientali disponibili nell’ambito di piani o programmi sovraordinati, nonché di altri livelli 
decisionali.  
Per facilitare l'informazione e la partecipazione del pubblico, il RA è accompagnato da una 
sintesi non tecnica che illustra con linguaggio non specialistico i contenuti dei piani e del RA. 

3. Fase di interazione con i soggetti interessati (corrispondente alla pubblicazione e al 
recepimento delle osservazioni in conseguenza dell’adozione del PO). Comprende lo 
svolgimento delle consultazioni (articolo 25) e il conseguente recepimento di osservazioni e 
pareri alla VAS.  
In particolare, contestualmente alla pubblicazione dell’avviso, il PO, unitamente al RA e alla 
sintesi non tecnica, è messo a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale il 
sistema delle organizzazioni (non governative che promuovono la protezione dell'ambiente 
e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni 
sindacali, economiche e sociali maggiormente rappresentative) e del pubblico (deposito 
all’Autorità Competente e pubblicazione sito web). Di tale documentazione chiunque può 
prendere visione e presentare proprie osservazioni e pareri all’Autorità Competente. 

4. Fase di valutazione (corrispondente alla controdeduzione alle osservazioni del PO). 
Comprende la valutazione del PO sulla base del RA (articolo 26), la sintesi degli esiti delle 
consultazioni e la conseguente formulazione della decisione con l’espressione del parere 
motivato. 
In particolare, l'Autorità Competente svolge le attività tecnico-istruttorie, valutando tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni pervenute a seguito della 
consultazione ed esprime il proprio parere motivato. Il parere motivato può contenere tra 
l’altro proposte di miglioramento del PO in coerenza con gli esiti della valutazione, al fine di 
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eliminare, ridurre o compensare gli effetti (impatti) negativi sull’ambiente. 
L'autorità procedente o il proponente, in collaborazione con l'autorità competente, 
provvede, prima dell’approvazione del PO e tenendo conto delle risultanze del parere 
motivato, alle opportune revisioni del piano o programma. 

5. Fase finale (corrispondente all’approvazione definitiva del PO). Comprende la conclusione 
del procedimento di valutazione con l’informazione sulla decisione (articolo 27). In 
particolare il provvedimento di approvazione è accompagnato da una dichiarazione di 
sintesi, contenente la descrizione:  
a) del processo decisionale seguito; 
b) delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nei piani;  
c) delle modalità con cui si è tenuto conto del RA, delle risultanze delle consultazioni e del 

parere motivato;  
d) delle motivazioni e delle scelte decisionali individuate nell’ambito della VAS. 

 

1.2. Contenuti e articolazione del “Rapporto ambientale” del nuovo PS 
 
Il RA del Nuovo PS (recentemente approvato) articola i propri contenuti a partire dal quadro di 
riferimento legislativo e regolamentare e dall’illustrazione dei contenuti metodologici e del 
processo di VAS condotto nell’ambito dell’intero procedimento di formazione dello strumento 
di pianificazione territoriale comune. In questo contesto vengono anche elencati e descritti 
nell’ordine: 
- Autorità competenti e procedenti in materia di VAS individuate dal comun; 
- Soggetti competenti in materia di VAS (SCA) riconosciuti nell’ambito del processo; 
- Contributi pervenuti alla fase preliminare e relative considerazioni per la VAS. 
- Partecipazione pubblica e interazione con gli altri soggetti competenti. 
In relazione al procedimento di VAS nel rapporto Ambientale viene anche descritto il quadro 
normativo per l’assoggettabilità alla VAS del PS, i contenuti del documento di Avvio del 
procedimento e del Documento Preliminare di VAS. 
Concludono la prima parte del RA oltre l’elenco dei contributi pervenuti in fase preliminare, la 
descrizione del loro recepimento e considerazione nell’ambito del processo di VAS, nonché i 
contenuti specifici predisposti per il “Rapporto Ambientale” del PS. 
Segue una seconda parte che rappresenta il quadro ambientale, paesaggistico e territoriale di 
riferimento, con una prima parte descrittiva, una sintesi del quadro conoscitivo allestito per il 
PS e l’elenco degli strumenti conoscitivi di natura ambientale e territoriale. A conclusione di 
questa parte si hanno due specifici riferimenti alla valutazione ambientale strategica, ovvero 
l’elenco degli indicatori ambientali del PTC e del Rapporto sulla Stato dell’Ambiente 
provinciale. della Provincia di Lucca e la sintesi dei contenuti delle “Valutazioni ambientali” del 
PS vigente. 
In relazione al quadro delle conoscenze ambientali e territoriali , nell’ambito del RA del PS, si è 
provveduto all’attualizzazione e integrazione dei dati territoriali e ambientali, alla sintesi degli 
elementi e dei fattori di criticità ambientale e territoriale al fine di formulare gli indicatori per 
la valutazione ambientale del nuovo PS. Parimenti sono descritti ed indicati gli elementi e le 
conoscenze della Relazione - Studio di incidenza e quelli relativi alle indagini e agli studi 
idrogeomorfologici. 
Al fine della più completa valutazione vengono verificati i diversi piani di settore, così da 
individuare gli elementi ed i contenuti che possono interferire con il piano strutturale così da 
definire gli elementi di compatibilità ambientale che entrano in gioco. In particolare si è tenuto 
conto dei seguenti piani e strumenti: 
- Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) del Bacino del Serchio; 
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- Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) del Toscana Nord; 
- Piano di Gestione Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) del Distretto Appennino Settentrionale; 
- Piano di Tutela delle Acque della regione Toscana; 
- Piano di gestione delle acque del Bacino del Serchio. 
Al fine di valutare i principali potenziali effetti della proposta di PS, nel rapporto ambientale si 
sintetizza l’articolazione e gli specifici obiettivi di PS, la disciplina dello strumento di 
pianificazione e la sua articolazione, nonché il dimensionamento. 
Avendo così definito tutti gli elementi e i contenuti di riferimento che ruotano intorno al PS 
con cui può interferire il quadro propositivo, il RA affronta la verifica ed il controllo di 
compatibilità ambientale del piano. In particolare si procede alle seguenti verifiche: 
- Controllo di coerenza con gli altri strumenti di programmazione; 
- Valutazione di compatibilità della complessiva disciplina di PS; 
- Valutazione di sostenibilità dei carichi insediativi (dimensionamento); 
- Valutazione di incidenza (esiti e risultati attesi); 
- Verifica di coerenza e conformità al PIT/PPR e al PTC, 
Le sopra elencate verifiche si avvalgono del supporto di cartografie specificatamente allestite e 
di matrici e tabelle valutative (di verifica e controllo) che puntualmente valutano il quadro 
propositivo del PS e ne effettuano la contabilità ambientale, in particolare i materiali di 
supporto sono costituiti dai seguenti allegati al RA: 
- Inquadramento territoriale e ambientale; 
- Elementi cartografici di controllo a supporto della valutazione; 
- Matrici compatibilità paesaggistica, ambientale e territoriale; 
- Matrice di valutazione della contabilità ambientale; 
- Schede valutative delle previsioni RU non attuate. 
In esito ai contenuti delle matrici e di quanto emerge dalla contabilità ambientale il RA esprime 
specifiche valutazioni che hanno come effetto la formulazione di: 
- Disposizioni ed indicazioni per l’integrazione della disciplina di PS; 
- Disposizioni per la qualità degli insediamenti e delle trasformazioni; 
- Indicazioni per l’efficienza delle reti infrastrutturali e dei servizi ambientali; 
- Indicazioni per la formazione del PO. 
A conclusione della valutazione e sulla base delle risultanze della VAS, si formulano i principali 
e più rilevanti fattori di vulnerabilità da considerare nel PO e le indicazioni per il monitoraggio, 
nonché il sistema degli indicatori ambientali per il PO: in esito dunque a tutto il processo 
valutativo si hanno indicazioni specifiche per lo strumento operativo, sia di metodo che di 
contenuto. 
Fa parte integrante e sostanziale del RA lo Studio di Incidenza che ne costituisce allegato, i cui 
esiti sono in sintesi riportati nel RA stesso, quali indicazioni specifiche ed estese ad ambiti 
circoscritti del territorio da seguire nella formazione del PO 
 

1.3. Disposizioni del nuovo PS per la Valutazione del PO 
 
Come è noto il RA del PS, oltre ai contenuti propri previsti dalla legge, recepisce i dati e le 
informazioni del quadro conoscitivo, in particolare per quanto concerne le indagini 
idrogeologiche e sismiche. Contiene inoltre approfondimenti conoscitivi tesi a rilevare le 
condizioni di stato del Patrimonio Territoriale e delle relative componenti, nonché a 
individuare e ponderare il grado di vulnerabilità e di riproducibilità dei fattori riferibili alle 
diverse categorie di risorse ambientali che caratterizzano il territorio del comune di Camaiore, 
in modo da formulare misure e prescrizioni alla trasformabilità degli stessi da recepire e 
integrare negli strumenti della pianificazione urbanistica comunali.  
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L’articolo 24 della Disciplina generale del nuovo PS (Valutazione Ambientale Strategica e 
Rapporto Ambientale del PS), dispongono in particolare che “… il rapporto ambientale, con 
particolare riferimento alle indicazioni contenute nella Parte II individua “misure e indicazioni”, 
riferite al Patrimonio Territoriale e alle corrispondenti componenti e più in generale alle risorse 
ambientali, che costituiscono quadro di riferimento per l’effettuazione delle indagini e delle 
valutazioni del PO e degli altri degli strumenti della pianificazione urbanistica, in conformità 
alle norme, ai regolamenti e alle direttive regionali e nazionali in materia. La dimostrazione 
della considerazione di dette misure e indicazioni (anche attraverso elementi di 
approfondimento) nell’ambito del quadro conoscitivo e valutativo, nonché del rispetto delle 
corrispondenti disposizioni normative contenute nel PS, è condizione per l’ammissibilità delle 
previsioni e dei corrispondenti interventi di trasformazione individuati dal PO e dagli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunale, secondo quanto indicato all’articolo 24 
della LR 10/2010 e s.m.i.  …”. In questo quadro “… Il PO dà conto della conformità delle sue 
previsioni a quelle del PS, esplicita la relazione delle sue previsioni con i piani regionali, 
provinciali, motiva le scelte di pianificazione con riferimento agli aspetti paesaggistici, 
territoriali, economici e sociali rilevanti per l’uso del territorio, anche in attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 92, comma 7 della LR 65/2014 …”. 
Come già detto nel precedente paragrafo e come in dicato nella disciplina di piano, il RA del 
nuovo PS, partendo da un quadro conoscitivi ambientale il più possibile attualizzato e 
pertinente ai caratteri del territorio di Camaiore, formula inoltre specifiche disposizioni (misure 
ed indicazioni) per il PO che vengono qui di seguito puntualmente richiamate, onde orientare 
fin da subito le attività di formazione del PO comunale e della relativa valutazione ambientale 
strategica (VAS): 
- Indicazioni per la bioedilizia e le risorse energetiche rinnovabili 
Al fine di assicurare anche nell’ambito del procedimento urbanistico e nel processo edilizio la 
massima sostenibilità degli interventi di trasformazione del territorio, il PO nella definizione 
delle previsioni e degli interventi, anche riferiti al patrimonio edilizio esistente, promuove e 
incentiva l’edilizia sostenibile, ovvero la sostenibilità ambientale, il risparmio e la produzione 
energetica nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, ispirati ai principi 
dell’eco-quartiere volti a perseguire la auto-sostenibilità energetica mediante l’uso integrato di 
fonti rinnovabili, la resilienza ai cambiamenti climatici, la gestione razionale delle risorse, 
l’impiego di tecnologie a bassa emissione di carbonio, sistemi di mobilità multimodale 
sostenibili e più in generale la promozione della bioedilizia, in coerenza con quanto disciplinato 
dal Titolo VIII Capo I della LR 65/2014 e – in via transitoria del regolamento di attuazione di cui 
alla DPGR n° 2R/2007.  
A tal fine la definizione ed individuazione di tutti gli interventi di ristrutturazione, 
riqualificazione e rigenerazione urbana e urbanistica, sostituzione edilizia e comunque con 
aumento del carico urbanistico, nonché di nuova costruzione dovranno essere indirizzati al 
rispetto delle “Linee guida per la valutazione della qualità energetica ambientale degli edifici in 
Toscana di cui alla DGRT n. 322/2005 come modificata con DGRT n. 218/2006. 
Il PO, e ove ritenuto necessario il Regolamento Edilizio (RE) comunale, individua e definisce 
norme e soluzioni tecnologiche bioclimatiche volte a favorire l’uso razionale dell’energia e 
l’uso di fonti energetiche rinnovabili. A tal fine, dovrà contenere indicazioni anche in ordine 
all’orientamento e alla conformazione degli edifici da realizzare negli interventi di 
trasformazione, allo scopo di massimizzare lo sfruttamento della radiazione solare. In questo 
quadro lo stesso PO recepisce, e ove necessario integra, le disposizioni in materia di 
installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di energia di cui 
alla L.R. 39/2005 così come integrata e modificata dalla LR 11/2011 e smi, acquisendo e 
facendo proprie: 
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- le perimetrazioni provinciali delle tipologie di aree ritenute non idonee (inerenti zone 
all’interno di coni visivi e panoramici la cui immagine è storicizzata; aree agricole di 
particolare pregio paesaggistico e culturale; aree a denominazione di origine protetta e a 
indicazione geografica tipica) di cui alla DCR n° 68/2011; 

- le indicazioni contenute nelle “Norme comuni energie rinnovabili impianti di produzione di 
energia elettrica da biomasse e impianti eolici – Aree non idonee e prescrizioni per il 
corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio” di cui agli allegati 1a e 1b del PIT con 
valenza di PPR. 

Il PO, e ove ritenuto necessario il RE comunale, individua e definisce inoltre parametri e criteri 
per la definizione degli interventi edilizi con particolare attenzione per:  
- considerazione dei dati climatici locali; 
- controllo dei consumi di energia, del ciclo delle acque, delle emissioni e dei rifiuti; 
- utilizzo di prodotti ecocompatibili, materiali locali e tecnologie eco-efficienti dal punto di 

vista energetico; 
- considerazione degli spazi esterni come parte integrante e non complementare del 

progetto degli edifici; 
- previsione di una cantierizzazione ispirata ai principi del risparmio energetico e della tutela 

dell’ambiente. 
- Indicazioni per il corretto inserimento paesaggistico delle trasformazioni 
Alle previsioni e agli interventi costituenti la disciplina delle trasformazioni degli assetti 
insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, il PO e gli altri strumenti della pianificazione 
urbanistica applicano ed eventualmente dettagliano le direttive e le misure concernenti la 
bioedilizia e le risorse energetiche rinnovabili. Sono inoltre definiti i seguenti criteri guida da 
perseguire nella formazione e definizione delle previsioni operative e conformative del regime 
dei suoli relative agli interventi di trasformazione urbanistica del PO: 
- il disegno territoriale ed urbano delle trasformazioni deve essere capace di armonizzarsi 

con l’intorno paesaggistico e ambientale e deve tendere a valorizzare il rapporto con la 
campagna, il contesto Apuano e quello di costa, quali grandi scenari paesaggistici e luoghi 
privilegiati per viste e coni visuali al pari dei centri storici. Analogamente deve valorizzare la 
vicinanza di eventuali emergenze storico-culturali e più in generale con gli elementi 
costitutivi qualificanti il patrimonio territoriale e le invarianti strutturali;  

- le previsioni devono essere caratterizzate da una struttura urbanistica “interna” ad elevato 
standard di qualità, sia nelle soluzioni tipo-morfologiche dell’insediamento, sia nella 
caratterizzazione delle singole componenti costruttive ed edilizie, sia nella dotazione dei 
servizi, delle attrezzature e del verde, sia nel sistema della mobilità, anche a mitigazione e 
miglioramento delle condizioni attuali, soprattutto in rapporto alle componenti, fattori ed 
indicatori ambientali intorno ai quali il RA del PS ha evidenziato possibili e concrete criticità; 

- le previsioni devono avere una organizzazione fondata su un’armatura infrastrutturale 
capace di integrarsi pienamente con le strutture, le attrezzature e gli impianti esistenti e a 
mitigare o compensare (anche con misure perequative) eventuali disfunzioni o criticità 
presenti nelle reti esistenti; 

- le previsioni devono essere ad alto contenuto di eco-sostenibilità, puntando con decisione 
su usi intensi di tecnologie a basso consumo di risorse, a minor impatto ambientale, 
evitando di aumentare la vulnerabilità e/o garantendo al contempo la riproducibilità delle 
componenti costitutive del Patrimonio Territoriale eventualmente interessate, anche a 
miglioramento delle condizioni attuali soprattutto in rapporto alle componenti, fattori ed 
indicatori ambientali intorno ai quali il RA del PS ha evidenziato possibili e concrete criticità; 

- le previsioni e le soluzioni tecnico-progettuali devono tendere all’ottimizzazione dei 
fabbisogni energetici complessivi (riduzione e razionalizzazione dei consumi, utilizzo attivo e 
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passivo di fonti di energia rinnovabili, utilizzo di tecnologie evolute ed innovative in grado di 
sfruttare razionalmente ed efficientemente le fonti energetiche tradizionali), soprattutto in 
rapporto alle componenti, fattori ed indicatori ambientali intorno ai quali il RA del PS ha 
evidenziato possibili e concrete criticità. 

Sono inoltre definiti i seguenti obiettivi e requisiti di qualità da perseguire prioritariamente 
nella progettazione delle previsioni costituenti declinazione attuativa ed operativa delle 
previsioni e degli interventi di trasformazione (urbanistica ed edilizia) del territorio, nonché 
negli strumenti della pianificazione urbanistica comunale comunque denominati, al fine di 
garantire lo sviluppo sostenibile: 
- il disegno urbano delle aree deve essere capace di armonizzarsi con l’intorno paesaggistico 

e ambientale e deve tendere a valorizzare il rapporto con la campagna e la vicinanza di 
eventuali emergenze storico-culturali;  

- le aree devono essere caratterizzate da una struttura urbanistica “interna” ad elevato 
standard di qualità residenziale, sia nelle soluzioni tipo-morfologiche dell’insediamento, sia 
nella dotazione dei servizi, delle attrezzature e del verde, sia nel sistema della mobilità a 
basso tenore di traffico; 

- le aree devono avere una struttura fondata su un’armatura infrastrutturale capace di 
integrare a promuovere la realizzazione di spazi pubblici con configurazioni e articolazioni 
fondate su un’armatura infrastrutturale capace di integrare pienamente (in termini 
funzionali e prestazionali) gli ambiti di potenziale rigenerazione e/o crescita urbana con gli 
insediamenti esistenti, con particolare riferimento per il verde urbano e l’accessibilità 
pedonale; 

- le previsioni urbanistiche devono essere caratterizzate da un quadro pianificatorio 
(procedurale, normativo e finanziario) che sia capace di determinare con precisione modi, 
tempi, discipline di riferimento e indicazioni-prescrizioni progettuali attraverso cui garantire 
il perseguimento degli obiettivi; 

- le scelte localizzative delle aree e le modalità di articolazione planivolumetrica e spaziale 
degli assetti progettuali devono tendere al perseguimento degli obiettivi di qualità 
contenuti nelle “Linee guida per la riqualificazione paesaggistica dei tessuti urbanizzati della 
città contemporanea” di cui all’allegato 2 al PIT con valenza di PPR. 

A conclusione del processo valutativo rappresentato dal RA del PS, si pongono in evidenza gli 
elementi di attenzione di diverso grado e tipo ritenuti rilevati ai fini della valutazione del 
quadro propositivo del PO e che necessitano di opportune verifiche ed eventuali misure di 
mitigazione, ovvero integrazioni delle verifiche e valutazione, da effettuarsi al momento della 
conformazione delle previsioni di trasformazione ne piano comunale, ovvero in sede di PO.  
In particolare si riscontrano potenziali questioni problematiche in merito a: 
- dotazioni territoriali, con particolare riferimento al sistema delle fognature e alle reti 

idriche per fenomeni di potenziale sovraccarico e difficoltà di funzionamento; 
- attività di monitoraggio e controllo anche in coerenza con gli strumenti della 

programmazione regionali; 
- vulnerabilità del territorio, riscontrata in termini di pericolosità idraulica e geomorfologica e 

in rapporto alle disposizioni del PAI e del PGRA;  
- rispetto delle prescrizioni concernenti i vincoli paesaggistici formalmente riconosciuti, in 

relazione alle disposizioni del PIT con valenza di PPR. 
Un caso a parte è costituito infine dai possibili livelli di attenzione indotti dagli obiettivi 
generali e per UTOE circa il rafforzamento del comparto turistico e balneare, che meritano una 
sezione valutativa specifica nel PO onde evitare possibili effetti di accumulo e sovraccarico 
sulle reti e sul sistema ambientale costiero. In sede di PS, per la natura non conformativa dello 
strumento in oggetto e per la potenzialità dei carichi, non si è ritenuto adeguato e compatibile 
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un approfondimento valutativo specifico e una conseguente integrazione delle disposizioni 
normative. 
Il PS attraverso le necessarie integrazioni dovute alla fase valutativa rappresentata dal RA e dai 
contributi pervenuti è del resto tenuto ad integrare ed implementare il quadro propositivo, in 
ragione dei principali elementi di attenzione/criticità rilevati, assicurando i contenuti e le 
condizioni di compatibilità con il quadro ambientale di riferimento evidenziato. 
E’ qui opportuno richiamare anche le indicazioni che in sede di RA si esprimono circa il 
“monitoraggio degli effetti”, in quanto indicazione al PO del PS. 
Anche ai fini dell’implementazione delle conoscenze funzionali all’osservatorio paritetico della 
pianificazione di cui agli articoli 15 e 54 della LR 65/2014, il PS è infatti soggetto ad attività di 
monitoraggio e ad attività di aggiornamento svolte dall’Ufficio competente che ne informa la 
Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.  
Il quadro progettuale del PS stabilisce che le previsioni insediative dallo stesso definite siano 
soggette ad attività di monitoraggio e che il quadro conoscitivo sia a sua volta soggetto ad 
attività di aggiornamento svolte dall’Ufficio competente. Le attività di monitoraggio devono in 
particolare essere restituite in uno specifico “Rapporto” sullo stato del governo del territorio 
comunale che deve dare almeno conto: 
- delle azioni contenute in piani, progetti e programmi operativi pubblici e privati, attuativi 

del Piano, specificandone le attività di valutazione svolte e i relativi esiti;  
- di disposizioni normative statali o regionali, di atti di programmazione e pianificazione o di 

atti di governo di altri enti competenti nel governo del territorio, incidenti sul Piano 
strutturale, per le quali sia necessario procedere all’aggiornamento del Piano. 

Dall’approvazione del PS l’ufficio competente è anche tenuto ogni anno a redigere tale 
rapporto che deve contenente gli elementi essenziali per la verifica di contabilità sullo stato di 
attuazione del dimensionamento del PS e il controllo sulla realizzazione delle previsioni 
insediative e infrastrutturali. Alla scadenza di ogni quinquennio dall’approvazione del PO, il 
comune redige altresì una relazione sull’effettiva attuazione delle previsioni in esso contenute, 
con particolare riferimento alla disciplina delle trasformazioni di cui all’articolo 95 comma 3 
della L.R. 65/2014 
Le attività di monitoraggio del PS sono in particolare svolte ed attivate in concomitanza con 
l’avvio dei lavori per la formazione del PO e preliminarmente all’adozione dello stesso PO al 
fine di contabilizzare gli indicatori individuati e descritti nel RA. 
Le attività di monitoraggio del PO, previa effettuazione della valutazione ambientale devono 
invece ed in particolare assicurare: 
- il controllo degli effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del PS; al fine di 

individuare tempestivamente gli eventuali impatti negativi imprevisti e di adottare le opportune 
misure correttive; 

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati dal PS, al fine di 
individuare le eventuali disfunzionalità e carenze delle disposizioni e di adottare le opportune 
politiche correttive. 

 
 

2. QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO  
 

2.1. Sistema delle conoscenze (SIG) del nuovo PS 
 
Come ampiamente descritto e argomentato nell’ambito del procedimento di formazione del 
nuovo PS, l’applicazione dei principi generali stabiliti dalla nuova legge regionale (ovvero 
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assicurare la tutela del territorio - evitando o contrastando l’impegno di suolo rurale - 
promuovendo e garantendo al contempo la riproduzione del patrimonio territoriale in quanto 
bene comune costitutivo dell’identità collettiva regionale), unitamente al perseguimento della 
massima coerenza e conformazione al PIT con valenza di PPR, ha richiesto la formazione di un 
appropriato ed esaustivo Quadro Conoscitivo finalizzato ad individuare, definire e classificare 
le diverse “strutture costitutive” dell’assetto territoriale, attraverso un apporto di competenze 
disciplinari ampio e variegato, volto a cogliere le feconde interazioni tra le molteplici 
componenti (naturali, fisiche, ambientali, paesaggistiche, antropiche, culturali, socio – 
economiche, ecc.) interessate.  
La formazione del quadro conoscitivo per il nuovo PS di Camaiore tiene conto anche di una 
realtà territoriale in cui la storia dei luoghi, la ricca produzione documentale e culturale e la 
genesi degli strumenti urbanistici e della pianificazione territoriale, le vicende di natura 
ambientale e paesaggistica, si sovrappongono e si intrecciano andando a formare un “bagaglio 
di conoscenze” (dati, informazioni, elaborazioni grafiche e cartografie, studi e ricerche di base 
e specialistiche, ecc.) accumulato e sedimentato nel tempo, che è stato raccolto, selezionato, 
catalogato ed organizzato secondo un sistema informativo geografico (SIG) di livello comunale, 
in modo da assicurare un’infrastruttura digitale sempre aggiornabile ed implementabile, che 
accompagna la formazione del piano e che può anche evidentemente sostenere le ulteriori 
attività di pianificazione urbanistica (compreso quelle di formazione del nuovo PO), di 
programmazione settoriale e di successiva gestione attutiva e applicativa.  
In questo quadro la formazione del quadro conoscitivo si è caratterizzata per una prima fase 
dedicata all’organizzazione e al riordino del copioso sistema delle conoscenze disponibili e una 
seconda fase dedicata a ricerche e approfondimenti di natura specialistica e ad elevato 
contenuto disciplinare nella quale si è provveduto all’aggiornamento, all’implementazione e, 
qualora ritenuto necessario, correzione dei materiali precedentemente prodotti, anche ai fini 
della fattiva e coerente declinazione e applicazione del nuovo quadro di riferimento legislativo, 
normativo e pianificatorio nel frattempo innovato. 
Sono state al contempo predisposti specifici approfondimenti di indagine ritenuti necessari al 
fine di cogliere ed interpretare con attenzione e rigore metodologico, i mutamenti e le 
dinamiche territoriali in atto, ma al contempo di rispondere adeguatamente alle esigenze di 
declinazione alla scala locale del quadro di riferimento conoscitivo ed interpretativo definito 
alla scala regionale dal PIT con valenza di PPR. In particolare i suddetti approfondimenti di 
indagine hanno riguardato: 
a) la caratterizzazione del territorio urbanizzato e di quello rurale, comprendente 

indicativamente: 
- la ricognizione e perimetrazione del territorio urbanizzato, tenendo conto delle 

specifiche indicazioni formulate dalla pianificazione territoriale di livello regionale e 
provinciale;   

- la speditiva ricognizione e localizzazione delle aree connotate da condizioni di degrado 
(fisico, urbanistico, igienico – sanitario, socio – economico), con particolare riferimento 
agli insediamenti produttivi dismessi o abbandonati; 

- la ricognizione e localizzazione delle serre fisse e stagionali, con valutazione speditiva 
(con indagini sul campo) delle probabili condizioni di attività (attive e non attive); 

- l’analisi statistico demografica concernente le attività e le aziende agricole e silvo - 
pastorali, con specifico riferimento al reperimento ed elaborazione dei dati riferibili dalle 
associazioni di categoria, nonchè di quelli dell’ultimo censimento dell’agricoltura. 

b) l’aggiornamento delle indagini demografiche e sul sistema economico locale, 
comprendente indicativamente la puntualizzazione dell’andamento demografico e della 
struttura della popolazione (le caratteristiche della popolazione, le trasformazioni e i 
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cambiamenti demografici dell’ultimo decennio, i fattori di evoluzione dei principali 
indicatori sociali). 

c) l’analisi delle strutture di paesaggio in rapporto alla definizione del patrimonio 
territoriale, comprendente indicativamente: 
- l’identificazione e rappresentazione delle specifiche “strutture territoriali”, costituite da 

componenti e beni, che risultano di significativo interesse per le relazioni (funzionali, 
ambientali, storico-culturali, economico-sociali, ecc.) e le caratterizzazioni 
paesaggistiche che esse determinano ai fini del riconoscimento degli elementi cardine di 
identità dei luoghi (patrimonio territoriale); 

- l’individuazione dei diversi “morfotipi” costitutivi del territorio urbanizzato e di quello 
rurale in declinazione delle specifiche indicazioni del PIT/PPR .  

d) il completamento delle indagini geologico tecniche di supporto e corredo del PS, secondo 
quanto indicato dall’articolo 104 della LR 65/2014 e – in via transitoria – dalla D,P.G.R. 
53R/2011, con particolare riferimento agli studi idrologici e idraulici e a quelli sismici locali. 

Completa il quadro degli approfondimenti il “Rapporto di monitoraggio” sullo stato della 
strumentazione urbanistica vigente, redatto a cura degli uffici tecnici comunali, comprendente 
la verifica dello stato di attuazione del RU con particolare riferimento alle previsioni di 
trasformazione – urbanistico edilizia finalizzate alla determinazione del dimensionamento 
residuo disponibile del PS e a quelle concernenti la verifica delle dotazioni territoriali e degli 
standard urbanistici. 
In estrema sintesi il Quadro conoscitivo, ritenuto necessario a qualificare lo statuto del 
territorio e supportare la strategia dello sviluppo sostenibile, del nuovo PS  , appositamente 
sintetizzato e descritto nell’elaborato denominato “Quadro conoscitivo relazione di sintesi 
(QC.V – 23)”, risulta dunque costituito da numerosi elaborati, corredati da specifici contenuti 
tecnici grafici e cartografici restituiti nell’ambito di un apposito Sistema Informativo Geografico 
(SIG) comunale, è il seguente:  

I - RIFERIMENTI GEOGRAFICI, SOCIO ECONOMICI E DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
- QC.I – 1 Inquadramento geografico e territoriale: cartografia di base 
- QC.I – 2 Inquadramento geografico e territoriale: aggiornamento cartografico speditivo 
- QC.I – 3 Elementi di sintesi del quadro propositivo del PS vigente 
- QC.I – 4 Studio socio economico e demografico (2011) 
II - VINCOLI, PRESCRIZIONI E VULNERABILITA’ TERRITORIALE 
- QC.II – 5 Sistema dei vincoli e delle aree protette 
- QC.II – 6 Aree di rispetto infrastrutturali e igienico sanitarie 
- QC.II – 7 Vulnerabilità e criticità territoriali e ambientali  
III - INSEDIAMENTI 
- QC.III – 8 La matrice territoriale storica 
- QC.III – 9 Fasi di crescita degli insediamenti 
- QC.III – 10 Beni storico-culturali e beni ambientali 
- QC.III – 11 Proprietà pubbliche 
- QC.III – 12 Attrezzature di interesse generale, standard urbanistici e funzioni urbane 
- QC.III – 13 Rete della mobilità, percorsi e trasporto pubblico locale 
- QC.III – 14 Impianti tecnologici e infrastrutture a rete 
IV - TERRITORIO RURALE E PAESAGGIO 
- QC.IV – 15 Caratterizzazione dell’uso del suolo 
- QC.IV – 16 Preliminare caratterizzazione del territorio rurale 
- QC.IV – 17 Tipizzazione del territorio rurale  
- QC.IV – 18 Quadro agro-ambientale  
- QC.IV – 19 Quadro di riferimento delle risorse e elementi di declinazione paesaggistica 
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V – INTERPRETAZIONI E DATI DI SINTESI 
- QC.V – 20 Ricognizione e declinazione dei “Morfotipi” ai sensi del PIT/PPR 

- 20.a Morfotipi idrogeomorfologici, ecosistemici e agro-ambientali 
- 20.b Morfotipi insediativi e delle urbanizzazioni contemporanee 

- QC.V – 21 Monitoraggio e stato di attuazione della pianificazione vigente 
- QC.V – 22 Ricognizione del quadro demografico e aspetti socio economici (2015) 
- QC.V – 23 Quadro conoscitivo relazione di sintesi 

In questo quadro, il sistema di informazioni e dati contenuti nel Quadro conoscitivo del PS, 
costituisce anche per il PO l’insieme dei contenuti informativi, descrittivi, interpretativi e 
valutativi ritenuti idonei ad assicurare da una parte le verifiche di coerenza e di conformità alla 
pianificazione territoriale sovraordinata, in particolare per quanto concerne la disciplina del PIT 
con valenza di PPR, sia per i contenuti di natura specificatamente paesaggistica, sia in 
riferimento alla complessiva disciplina statutaria (Patrimonio Territoriale, Invarianti Strutturali, 
Ambiti di paesaggio, Sistema idrografico regionale, ecc.), dall’altra a considerare e controllare il 
perseguimento e il rispetto dei principi fondamentali di governo del territorio sanciti dalla 
nuova legge (perimetrazione del territorio urbanizzato e di quello rurale, individuazione degli 
insediamenti storici, caratterizzazione delle aree urbane degradate, definizione dei riferimenti 
statutari per la l’individuazione delle UTOE, determinazione delle dimensioni massime 
sostenibili degli insediamenti, individuazione delle dotazioni territoriali e verifica degli standard 
urbanistici, ecc.). 
Rimandando alle specifiche elaborazioni del PS per l’approfondimento dei contenuti delle 
diverse analisi ed indagini prodotte, nei successivi paragrafi di questo stesso capitolo sono in 
particolare sintetizzate alcune tematiche interpretative e di sintesi ritenute cruciali e fondanti 
anche per l’avvio del procedimento di formulazione del PO, con specifico riferimento alle 
indicazioni di cui all’articolo 17 della LR 65/2014 e ai contenuti di coerenza e conformità alla LR 
65/2014 e al PIT con valenza di PPR. 
 

2.2. Sintesi delle “valutazioni ambientali” del PIT/PPR vigente 
 
Come è noto il PIT/PPR riguarda in particolare l’integrazione del Piano di indirizzo territoriale 
regionale (PIT) con i contenuti di Piano Paesaggistico regionale (PPR), ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice del paesaggio).  
Il Rapporto Ambientale di VAS intende evidenziare la congruità delle scelte di integrazione 
paesaggistica del piano regionale rispetto agli obiettivi di sostenibilità definiti a livello 
internazionale e nazionale, anche rispetto alla strategia ed agli obiettivi ambientali definiti dal 
PRS e dal PRAA 2007-2010 prorogato dall’articolo 133 della LR 66/2011 fino all’approvazione 
del Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER.) avvenuta con deliberazione di Consiglio 
regionale n. 10 dell'11 febbraio 2015. 
Sono obiettivi generali della valutazione ambientale strategica del PIT/PPR: 
- valutare l’integrazione nel processo di pianificazione paesaggistica degli aspetti da 

considerare per definire i possibili impatti significativi sull’ambiente prodotti dalle scelte di 
Piano; 

- valutare le modalità di integrazione tra le strategie per il paesaggio e quelle contenute negli 
atti di indirizzo e nei piani e programmi di settore regionali valutando, rispetto alle misure e 
alle prescrizioni contenute nel Piano, gli effetti sulle politiche di protezione e gestione che 
interessano la medesime risorse ambientali; 

- valutare l’efficienza e l’efficacia dell’azione disciplinare e delle regole del Piano volte ad 
assicurare la compatibilità degli interventi di trasformazione e di sviluppo urbanistico con il 
patrimonio paesaggistico riconosciuto e tutelato dal Piano stesso; 
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- definire il sistema di monitoraggio ambientale, in raccordo con il sistema di monitoraggio 
del Piano in oggetto 

Il RA del PIT/PPR è articolato in quattro parti che seguono il processo di valutazione eseguito. 
 
La prima (I) Parte descrive e analizza i contenuti e gli obiettivi principali (generali) e specifici 
del piano in rapporto con altri pertinenti piani e programmi.  In forma necessariamente 
sintetica e rimandando anche a quanto già riportato nel precedente capitolo 2: 
- tutela dei paesaggi regionali, tramite i seguenti obiettivi: 

- mantenimento dell’equilibrio idrogeomorfologico; 
- salvaguardia del sistema eco-ambientale di valore paesaggistico; 
- riconoscimento e salvaguardia dei paesaggi rurali storici, dei suoli agricoli di pregio e del 

loro assetto nonché dei paesaggi la cui conformazione derivi dall’assetto proprietario 
collettivo o da usi civici; 

- mantenimento del carattere policentrico delle reti di città; 
- consolidamento del carattere identitario dell’insediamento storico (concentrato e 

disperso), attraverso la promozione di manutenzione, restauro e recupero finalizzati a 
mantenerne o restituirne la vitalità sociale, 

- economica e culturale, e i valori estetici; 
- consolidamento del carattere identitario dei luoghi e dei manufatti della produzione 

agricolo-forestale, 
- artigianale ed industriale storicizzati; 
- mantenimento e recupero degli spazi pubblici e di uso collettivo come beni comuni anche 

di identità paesaggistica; 
- compatibilità, coerenza e integrazione tra gli interventi di trasformazione, previste dalla 

pianificazione territoriale e di settore o da progetti di opere pubbliche, con ricadute 
paesaggistiche, e i valori ambientali, 

- storici ed estetico-percettivi riconosciuti dal Piano. 
- valorizzazione dei paesaggi regionali, tramite i seguenti obiettivi: 

- promuovere la conoscenza del patrimonio territoriale e delle regole che ne hanno 
determinato l’assetto paesistico; 

- promuovere il consolidamento e la trasmissione dei saperi contestuali finalizzati alla 
riproduzione dei paesaggi regionali; 

- costruire un quadro conoscitivo implementabile ai vari livelli istituzionali e aggiornabile; 
- promuovere un adeguato livello di fruizione pubblica dei paesaggi; 
- promuovere la fruizione lenta dei paesaggi regionali; 
- promuovere l'innalzamento dei valori identitari dei paesaggi attraverso interventi di 

trasformazione che abbiano ricadute paesaggistiche; 
- integrare beni culturali di rilevanza paesaggistica e beni paesaggistici nel più ampio 

sistema di valorizzazione dei paesaggi regionali; 
- riqualificazione di situazioni di degrado e contenimento dei fenomeni di criticità 

territoriali e ambientali; 
- integrazione e coordinamento tra politiche settoriali incidenti sul paesaggio e 

pianificazione paesaggistica. 
- partecipazione e concertazione istituzionale, tramite i seguenti obiettivi: 

- la disciplina delle aree dichiarate di notevole interesse pubblico; 
- la disciplina delle aree tutelate per legge; 
- l’efficacia della disciplina generale del Piano. 
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La seconda (II) Parte prende in considerazione lo stato dell’ambiente, le caratteristiche e ed 
problemi ambientali pertinenti al piano. E' la sezione del RA in cui sono individuati e definiti gli 
indicatori relativi all’intero territorio regionale e gli indicatori relativi alle “beni paesaggistici” 
per dare atto dello stato delle risorse interessate dagli obiettivi di tutela e riqualificazione del 
Piano e per monitorarne l’andamento in futuro. 
Lo stato attuale dell’ambiente è definito tramite indicatori specificatamente paesaggistici ai 
quali si affiancano indicatori ambientali ripresi da quelli periodicamente proposti nei 
“Report”annuali curati da ARPAT, contenenti il quadro conoscitivo ambientale della Toscana 
(“Relazione sullo stato dell’ambiente in Toscana 2011” e “Annuario dei dati ambientali 2012”). 
Degli aspetti trattati nel quadro conoscitivo ambientale di ARPAT sono riportati nel RA soltanto 
quelli pertinenti rispetto agli obiettivi e alle disposizioni normative del Piano. 
La descrizione dello stato delle componenti ambientali interessate dalla disciplina del PIT/PPR 
riguarda anche le dinamiche di trasformazione e le situazioni di rischio per il patrimonio 
paesaggistico prese in esame dal Piano nelle schede degli ambiti di paesaggio. 
Gli indicatori relativi allo stato dell’ambiente in Toscana pertinenti al PO sono in particolare: 
 

uso e consumo di suolo 
L'analisi dell'uso e consumo di suolo fornisce un indicatore molto rappresentativo del delicato equilibrio e 
dell'interdipendenza tra superfici artificializzate, suoli agricoli e superfici boscate. I rapporti tra i differenti usi della 
risorsa suolo e la quantità di suolo consumato per l'urbanizzazione determinano in modo significativo l'assetto e la 
forma definitiva del paesaggio. 

indice di copertura boschiva 
L'indice di copertura boschiva esprime il rapporto fra la superficie totale di un'area considerata e la superficie che 
di tale area è occupata da boschi. Il bosco viene comunemente considerato un elemento di valore, prima di tutto 
dal punto di vista naturale e conservazionistico e certamente anche per la rilevanza paesaggistica nelle aree 
tradizionalmente coperta da vegetazione di alto fusto, per la capacità visiva di limitare l'impatto della 
frammentazione dovuta ad elementi antropici. All'opposto la crescita di superfici forestali è anche indicatore, in 
alcune aree, di abbandono delle attività agricole e pastorali e quindi di perdita di diversità. 

indice di impermeabilizzazione 
Una delle pressioni significative dell'edificazione di nuovi suoli è l'incremento di superfici impermeabili che ha un 
impatto diretto sulla qualità ambientale di una data porzione di territorio, ma che viene qui utilizzato anche in virtù 
della sua capacità di rendere ragione di pressioni e trasformazioni del paesaggio, dato che quest'ultimo risente di 
un equilibrata relazione fra componenti naturali e artificiali. Elevati tassi di impermeabilizzazione sono inoltre 
possibili sensori di rischi ambientali e paesaggistici legati a dissesti e problematiche idrogeologiche. 

indice di dispersione dell'edificato 
L'indicatore intende valutare l’efficienza nell’uso del suolo urbanizzato per scopi residenziali paragonando la 
superficie occupata dagli edifici con la superficie edificata, intesa come area dell'edificio più le relative pertinenze. 
La densità dell’edificato indica lo sfruttamento più o meno intenso del suolo a parità di superficie urbanizzata, 
quindi l’efficienza nel suo utilizzo. 

indice di frammentazione per urbanizzazione  
L'indicatore prende in considerazione il fenomeno della frammentazione causato dalla struttura e organizzazione 
degli insediamenti e più in particolare le sue modalità. Si tratta di un indice numerico che rende conto del livello di 
frammentazione indotto dagli aggregati urbani o comunque dai nuclei costruiti e che tiene conto della 
compattezza di questi, considerando la situazione come migliore nei casi in cui si ha appunto un'edificazione 
compatta piuttosto che allargata e diffusa. Dipende dunque in maggior misura dalla forma, piuttosto che dalla 
dimensione dell'edificato, anche se quest'ultima ha ovviamente il suo peso. Posto cioè che il consumo risponda a 
necessità reali, si assume che è un elemento positivo minimizzarne gli effetti negativi con un'ottimizzazione 
nell'uso della risorsa suolo. Laddove questo invece avviene meno e l'organizzazione del costruito porta ad un uso 
di suolo che produce effetti negativi di tipo territoriale, paesaggistico e ambientale maggiori rispetto ad una forma 
teoricamente ottimale, il valore dell'indice sale, ad evidenziare se non un problema visibile almeno un elemento di 
allarme. 

indice di frammentazione derivante da infrastrutture di comunicazione  
L'indice di frammentazione da infrastrutture (Infrastructural Fragmentation Index – IFI) è uno degli indicatori 
comunemente utilizzati per controllare l'impatto delle infrastrutture sul paesaggio. Tale impatto è sia di tipo 
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ecologico, che di tipo percettivo e anche se l'indice è nato per monitorare prevalentemente il primo dei due ha una 
qualche utilità anche per rendere misurabile il secondo, se pure in questo senso necessita di alcuni 
approfondimenti nei metodi e nel merito del sistema di calcolo. Si tratta di un indice numerico che rende ragione 
del grado di divisione in porzioni di una data area determinato da elementi lineari (strade e ferrovie nel nostro 
caso), pesando tale grado sulla tipologia di elemento che crea le interruzioni considerate. Le varie tipologie di 
strade e ferrovie sono infatti classificate in virtù delle loro caratteristiche considerando che la barriera creata, ad 
esempio, da un'autostrada o da una ferrovia ad alta velocità è ovviamente superiore a quella di una strada a 
corsia unica o di una ferrovia di rilevanza locale e monobinario. 

indice di franosità 
Le aree soggette a rischio idraulico sul territorio toscano rappresentano circa l'11% dell'intero territorio regionale; 
la percentuale delle aree allagabili sale al 20% se il calcolo viene eseguito rispetto alla superficie posta ad una 
quota inferiore ai 300 m s.l.m. Se si considera poi la superficie soggetta a pericolosità idrogeologica elevata e 
molto elevata la percentuale risulta essere del 14% (Relazione sullo stato dell’ambiente in Toscana - 2011). Una 
situazione idro-geomorfologica complessa e delicata come quella toscana produce indiscusse ripercussioni anche 
sul paesaggio le cui forme sono modellate principalmente dagli eventi naturali oltre che dall'azione dell'uomo. Da 
tempo la Regione Toscana ha messo in atto una serie di iniziative volte a monitorare il fenomeno, tra queste la 
Banca Dati Frane e Coperture è molto importante per mappare i fenomeni franosi 

Ulteriori indicatori 
- Percentuale della superficie delle aree protette. 
- Percentuale di area classificata Sito di Importanza Regionale. 
- Uso suolo in aree vincolate per decreto. 

 

Il RA prosegue poi proponendo una disamina delle caratteristiche ambientali, culturali e 
paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate dal Piano e 
delle problematicità e criticità ambientali pertinenti. 
Le aree di rilevanza ambientale su scala regionale, di riferimento per il PIT/PPR e definite 
all’interno del quadro della pianificazione e programmazione regionali, sono: 
1. Aree Protette e Aree Natura 2000; 
2. Aree a Vincolo Storico-Artistico, Archeologico e Paesaggistico della Toscana (in aggiunta alle 

aree vincolate per decreto oggetto dello stesso PIT con specifica considerazione dei valori 
paesaggistici); 

3. Aree sensibili e Zone vulnerabili ai nitrati. 
Per le tre categorie di aree il RA descrive i principali elementi specifici e quindi riporta le 
criticità paesaggistiche indicate dal piano stesso, secondo la tradizionale caratterizzazione 
morfotipologica del territorio (pianura – fondovalle, collina, montagna, costa).  
In relazione agli obiettivi precedentemente enunciati e tenendo conto delle criticità 
individuate, il RA prende in considerazione e analizza quindi i piani e programmi che ai diversi 
livelli istituzionali delineano le strategie di protezione ambientale, allo scopo di valutarne la 
loro coerenza e la loro propensione a concorrere agli obiettivi del PIT/PPR. In particolare sono 
considerati i seguenti atti: 
A. Strategia europea per lo sviluppo sostenibile, definita nel 2001 e riesaminata ed aggiornata 

nel 2006. 
B. Quadro d'azione per uno sviluppo urbano sostenibile nell'Unione Europea. 
C. Convenzione europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20/10/2000, ratificata in Italia con 

L. 14/2006. 
D. Direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 
E. Piani di gestione dei siti UNESCO. 
 
La terza (III) parte individua e valuta infine gli impatti ritenuti significativi. Il RA valuta gli effetti 
ambientali del PIT/PPR ed afferma che questi non possono che essere positivi. Ravvisa alcune 
situazioni di conflitto solo riguardo agli effetti della disciplina del Piano su politiche di settore, 
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ed esamina tali situazioni mettendo a confronto le azioni dello stesso Piano con le politiche 
regionali che attengono alle risorse interessate da dette azioni. 
La valutazione degli effetti prende anche in esame le interrelazioni del Piano con i piani e i 
programmi pertinenti che rivestono interesse ambientale e che presentano possibili 
interferenze con i contenuti paesaggistici dello stesso PIT/PPR. Si osserva che per alcuni piani 
(Piano Regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati, Piano regionale integrato 
infrastrutture e mobilità, Piano Ambientale ed energetico regionale) non essendo al momento 
ancora stato formalmente concluso l’iter di formazione, non è stata possibile una analisi 
sufficientemente approfondita, che potrà essere svolta successivamente alla loro 
approvazione. In questo caso nel rapporto per la valutazione degli effetti su questi piani di 
settore si è fatto riferimento ai contenuti più sintetici presenti nelle proposte di Piano. I piani e 
programmi sui quali l’integrazione paesaggistica può produrre potenziali effetti, presi in esame 
dal RA del PIT/PPR (con il relativo documento ufficiale di riferimento) sono i seguenti: 
- Piano Ambientale ed energetico regionale (PAER); 
- Piano regionale agricolo e forestale (PRA); 
- Piano regionale delle attività estrattive di recupero delle aree escavate e di riutilizzo dei 

residui recuperabili (PRAER) che verrà sostituito dal Piano regionale cave (PRC); 
- Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM); 
- Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB); 
- Pianificazione di bacino idrografico (ad oggi è di riferimento l'autorità di bacino distrettuale 

e nello specifico quella dell'Appennino Settentrionale). 
Il RA valuta quindi l’efficacia e l’efficienza dell’azione disciplinare del PIT/PPR volta a evitare o 
contenere gli effetti ambientali negativi legati alle dinamiche evolutive, naturali e di origine 
antropica, e ai fattori di criticità già in atto, sui valori paesaggistici, riconosciuti e tutelati dal 
Piano, che secondo la normativa europea e nazionale sono da considerare per definire i 
possibili impatti significativi sull’ambiente. Quest’ultima valutazione non rientra fra i contenuti 
che la LR 10/2010 e le omologhe norme sovraregionali indicano come propri del RA, poiché si 
tratta di valutare l’efficacia di una politica, cosa diversa dalla valutazione degli effetti 
ambientali. Per effettuare tale valutazione sono considerate le 20 schede d’Ambito di 
paesaggio nelle quali gli obiettivi di qualità, definiti per ciascuna delle quattro invarianti 
strutturali, sono stati declinati in obiettivi specifici e direttive riferite ai diversi contesti 
regionali.  
In questo quadro le schede individuano e descrivono le criticità relative al patrimonio 
paesaggistico della Regione, gli obiettivi e le direttive per gli enti territoriali e i soggetti 
pubblici, i quali, nei propri strumenti di pianificazione, atti di governo del territorio e nei piani 
di settore, ciascuno per la propria competenza, dovranno recepirle formulando proprie 
strategie, misure, regole e discipline. 
A conclusione del confronto il RA esprime una valutazione sintetica della rispondenza e 
adeguatezza delle disposizioni normative rispetto a dinamiche, valori, criticità.  
Complessivamente la verifica non ha rilevato alcuna incoerenza, e, va sottolineato, come la 
scelta di organizzare tutte le diverse previsioni per ambito ha rappresentato un importante 
elemento di verifica che ha consentito una specifica valutazione delle rispondenze per ambiti 
di paesaggio, per intervenire in maniera specifica per ogni criticità ed obiettivo rilevati. 
Dall'analisi effettuata, la disciplina formulata risulta quindi rispondere alle dinamiche 
territoriali in atto e alle criticità più rilevanti nonché al riconoscimento di valori paesaggistici 
per ciascun ambito. 
 
La quarta (IV) parte, definisce infine le indicazioni e le misure di monitoraggio ambientale. Il 
monitoraggio ambientale è volto a garantire, nella fase di attuazione delle previsioni del Piano, 
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il controllo sugli impatti ambientali significativi in modo da individuare tempestivamente le 
eventuali criticità ed adottare le opportune misure correttive. 
 
Le tabelle di valutazione di efficacia dell’azione disciplinare del PIT/PPR riportate in appendice 
al RA, seguono la suddivisione in ambiti di paesaggio ed in particolare per il Comune di 
Camaiore la tabella di riferimento è la n. 2 – “Versilia e costa Apuana”; che propone la 
seguente valutazione di sintesi: “La disciplina, in coerenza con gli obiettivi specifici del piano, 
prende in considerazione le dinamiche di trasformazione territoriale e le criticità rilevate nelle 
analisi conoscitive e definisce misure di tutela rispetto ai valori riconosciuti In particolare 
risponde in modo coerente e adeguato rispetto a: 
- dinamiche, valori e criticità relative al settore estrattivo del marmo; 
- dinamiche, valori e criticità in atto nei nelle aree costiere, di pianura e nelle aree umide; 
- dinamiche e criticità relative al processo di abbandono degli ambienti agro-pastorali in atto; 
- dinamiche e criticità relative al livello di artificializzazione del suolo; 
- dinamiche e criticità del sistema idrografico; 
- dinamiche valori e criticità delle strutture insediative. 
- dinamiche, valori e criticità del paesaggio rurale”. 
 

2.3. Sintesi delle “valutazioni ambientali” del PTC vigente 
 
Gli elementi di riferimento per la valutazione degli effetti ambientali del PTC vigente sono 
costituiti dal capitolo 2.4 “le condizioni di fragilità ambientale” contenuto nella sezione 2 
“Quadro conoscitivo” della relazione di piano e negli articoli 31 – 49 del capo IV “la Fragilità 
ambientale” delle Norme tecniche di Attuazione (NTA) dello stesso piano provinciale. 
Sia nella relazione che nelle NTA si danno per acquisiti un sistema di indicatori attraverso i 
quali in relazione ai diversi fattori e risorse si pongono in evidenza fattori di criticità – fragilità e 
livelli di attenzione espressi secondo una scala di valori specifica per tutti i comuni della 
provincia. In base all’attribuzione dei diversi valori si esprimono in sede di norme tecniche 
delle direttive, di cui tener conto nelle fasi propositive del progetto del piano comunale. 
Si riporta in forma sintetica quanto espresso in relazione alle condizioni di fragilità del comune 
di Camaiore: 
 

SISTEMA ACQUA 
Fabbisogno idrico 
industriale 

Fabbisogno 
idrico civile 

Fabbisogno idrico 
zootecnico 

Fabbisogno 
idrico agricolo 

Deficit 
depurativo 

Carico 
inquinante 

   ++  + 
SISTEMA ARIA 

Emissioni industriali Emissioni da traffico Emissioni civili 

 + ++ 
SISTEMA ENERGIA 

Consumo elettrico Consumo metano 

+ ++ 
SISTEMA RIFIUTI 

Produzione procaPITe %di raccolta differenziata 

+ + 

 

++ Livello di attenzione alto 

+ Livello di attenzione medio 

 Livello di attenzione basso 
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Inoltre, il PTC della Provincia di Lucca, come recita l’Articolo 1 Finalità, “persegue lo sviluppo 
sostenibile del territorio” e a tal fine, lettera a), “assume le tutele dell’integrità fisica e 
dell’identità del territorio interessato, come condizioni di ogni ammissibile scelta di 
trasformazione, fisica o funzionale, del medesimo territorio”. 
Per le finalità generali precedentemente delineate il PTC al Titolo III detta disposizioni 
finalizzate alla tutela dell’integrità fisica del territorio provinciale per i diversi elementi di 
fragilità individuati, che i comuni nell’ambito dei piani strutturali e gli altri strumenti urbanistici 
generali devono caratterizzare in dettaglio, sulla base di indagini e valutazioni effettuate nel 
rispetto degli indirizzi riportati nell’Appendice 1 dello stesso PTC. Di seguito sono elencate le 
specifiche caratterizzazioni degli elementi di fragilità in riferimento al territorio del Comune di 
Camaiore indicati dai documenti richiamati. 
 
Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente nella Provincia di Lucca 
Un altro elemento di confronto in relazione alle attività e agli strumenti forniti in materia 
ambientale è costituito dal Rapporto sullo Stato dell’Ambiente redatto nell’ambito del 
percorso di Agenda 21. L'Agenda 21 è il Piano di Azione delle Nazioni Unite (ONU) - l'agenda 
delle cose da fare per lo sviluppo sostenibile - per il 21° secolo, definito dalla Conferenza ONU 
Sviluppo e Ambiente di Rio de Janeiro nel 1992. 
L’Agenda 21 affronta come temi prioritari le emergenze climatico - ambientali e socio-
economiche e consiste in una pianificazione completa delle azioni da intraprendere per lo 
sviluppo sostenibile, a livello mondiale, nazionale e locale, con il coinvolgimento più ampio 
possibile di tutti i portatori di interesse che operano su un determinato territorio, quindi a 
partire dalle organizzazioni delle Nazioni Unite e dai governi, fino alle amministrazioni in ogni 
area in cui la presenza umana ha impatti sull’ambiente. 
L'Agenda 21 è composta da 40 capitoli, divisi in quattro sezioni: 

- Sezione I: Dimensioni Sociali ed Economiche; 

- Sezione II: Conservazione e Gestione delle Risorse per lo Sviluppo; 

- Sezione III: Rafforzamento del ruolo dei Major GrouPS; 

- Sezione IV: Mezzi per l'Esecuzione (del programma). 
In alcuni stati, tra cui l’Italia, le autorità locali hanno preso iniziative per la realizzazione locale 
del piano, come raccomandato nel capitolo 28 del documento, attraverso la redazione di 
programmi noti come “Local Agenda 21”. 
L'Agenda 21 Locale è lo strumento operativo a disposizione degli Enti pubblici per attuare a 
livello locale i principi e gli obiettivi del Programma Agenda 21 dell'ONU, ed è uno dei principali 
strumenti da utilizzare previsti dal VI° Programma di Azione Ambientale per lo Sviluppo 
Sostenibile 2010 dell'Unione Europea. 
L’Agenda 21 Locale ricopre diverse funzioni:  

- è un Piano strategico intersettoriale di azioni da fare per migliorare la qualità ambientale, 

sociale ed economica del territorio, ha lo scopo quindi di favorire l'adozione di politiche 

orientate allo sviluppo sostenibile, che coinvolgano la partecipazione dei vari portatori di 

interesse (stakeholders) del territorio locale; 

- è un processo partecipato che coinvolge tanti attori del territorio e della comunità locale, 

tecnici e non tecnici; 

- è un percorso di lavoro dinamico che si articola e si svolge con modalità e tecniche nuove, 

interattive, di creatività, analisi e negoziazione; 

- è un laboratorio di stimolo a nuove idee e progetti finalizzato a trovare risposte ai problemi, 

a coniugare proposte concrete 

- è uno strumento di comunicazione per favorire il dialogo, la partecipazione; 
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- è uno strumento per favorire la co-responsabilità e l'innovazione a diversi livelli, gestionale, 

progettuale, organizzativo. 
La Provincia di Lucca ha aderito a questo programma, per cui il processo di Agenda 21 locale 
per la Provincia ha avuto inizio nel 1998 e, dopo una prima fase di attività preparatoria, ha 
avuto come primo atto formale l'adesione alla carta di Aalborg, avvenuta nel dicembre ’98. 
Il processo di Agenda 21 locale, è caratterizzato da quattro aspetti, che sono stati affrontati in 
successione cronologica: la Campagna, Territorio e Città Sostenibili; il Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente; il Forum Ambiente e Sviluppo Sostenibile ed infine il Piano d'azione locale. 
Nelle fasi successive del rapporto di VAS, in particolare per quanto riguarda la costruzione del 
rapporto ambientale, il Rapporto sullo Stato dell’ambiente della provincia di Lucca sarà uno 
degli elementi di riferimento, sia per i suoi contenuti e impostazione metodologica di 
confronto, sia come banca dati. 
La Provincia di Lucca, nell’ambito del processo di Agenda 21 locale, ha dato luogo alla 
redazione del 1° e quindi del 2° “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” (ma anche del 
conseguente Piano di azione ambientale), redatti rispettivamente nel 1999 e 2004 e 
soprattutto 2013, che costituiscono un prezioso riferimento per il reperimento di dati ed in 
formazioni, nonché per l’individuazione degli indicatori e degli elementi di fragilità e criticità 
delle principali risorse essenziali che caratterizzano il territorio provinciale. 
I dati e le evidenze che si evincono in relazione alle diverse risorse dal documento qui 
illustrato, sono riportati nell’elaborato “Rapporto Ambientale – Parte I, conoscenze” del Nuovo 
PS. 
 

2.4. Sintesi delle “valutazioni ambientali” (stato risorse) del nuovo PS 
 
Fulcro della fase valutativa del nuovo PS è il corpo dei dati che descrivono lo stato attuale delle 
risorse nel territorio di Camaiore, che viene a costituire l'indispensabile base da cui poter 
trarre le opportune evidenze e su cui esprimere quindi le necessarie valutazioni. 
Il lavoro di questa fase del processo valutativo si è dunque tradotto in un'operazione di 
reperimento dei dati necessari a tracciare un quadro esauriente e completo delle risorse il più 
possibile dettagliato sul territorio comunale. I dati in parte erano stati raccolti nelle fasi 
preliminare del procedimento di VAS, altri nelle fasi di costruzione del quadro conoscitivo 
preliminare, altri ancora - che risultavano mancanti e lacunosi - hanno reso necessaria una fase 
di ricerca e di selezione. I dati raccolti sono stati sistematizzati, aggiornati nei limiti delle 
disponibilità delle diverse banche dati, integrati con nuove informazioni derivanti da mutati 
quadri normativi e di riferimento o da nuove fonti da cui poter ottenere materiale utile. 
L'operazione di reperimento e aggiornamento dei dati ha richiesto di agire su fronti diversi: la 
consultazione di piani e strumenti urbanistici di scala sovracomunale -piani di settore, piani e 
programmi regionali, piani provinciali e di bacino, ecc.- che permettessero di inquadrare lo 
stato e le criticità del territorio in esame da livelli più ampi, andando a rintracciare i temi 
riguardo ai quali il territorio oggetto di studio e valutazione veniva menzionato e chiamato in 
causa all'interno di un panorama di respiro provinciale o regionale. A fianco della 
consultazione delle banche dati disponibili online in materia di temi ambientali, sottolineando 
che su web sono presenti fonti e materiali sempre più strutturati e dettagliati, oltre che dotati 
di un elevato grado di aggiornamento, si pone la richiesta diretta dei dati agli enti e agli istituti 
preposti, in primis gli Uffici Comunali di Camaiore, ma anche gli enti gestori delle diverse 
utenze, la Provincia, la Regione etc., fase quest’ultima che ha concluso l’aggiornamento. 
Sulla base dei dati che è stato possibile raccogliere ed indicare il set definitivo di risorse e 
caratteri ambientali utilizzato per descrivere lo stato dell'ambiente nel territorio comunale di 
competenza. Tale set è riportato di seguito, accompagnato dalle fonti consultate per il 
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reperimento dei contenuti riguardo a ciascun parametro e alla tipologia del dato, 
schematizzata nella legenda che qui si riporta per comodità di lettura: 
 

TIPOLOGIA DEL DATO SIMBOLO 

Completo  
Parziale  
Insufficiente  
Assente  
Da identificare ID 
Da stimare  
DISPONIBILITÀ DEL DATO SIMBOLO 

Ricevuto  
Non ricevuto  

 
I parametri più significativi sono stati selezionati come indicatori e fattori caratterizzanti 
definitivi da utilizzare per la valutazione e sono contrassegnati con un asterisco (*). 
 
Risorse, fattori caretterizzanti e indicatori considerati 
 
RISORSA ARIA 

Rete di monitoraggio *   
Emissioni *   
Superamento dei valori obiettivo   
Biomonitoraggio 
Bilancio di CO2   
Fonti: Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell'Aria della Regione 
Toscana (PRRM 2008-2010); Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Lucca, 
aggiornato al 2013; banche dati SIRA-ARPAT disponibili online, Inventario Regionale delle 
Sorgenti Emissione (IRSE), Osservatorio Kyoto della Regione Toscana, Relazione di "Biodiversità 
lichenica nella Provincia di Lucca" 2010, Regione Toscana, Settore Ambiente della Provincia di 
Lucca, Dipartimento Provinciale ARPAT di Lucca. 
 
RISORSA CLIMA 
Temperatura, precipitazioni , anemometria, umidità relativa *  
Fonti: Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione Agricolo e Forestale (ARSIA), ora 
Agroambiente della Regione Toscana, LAMMA, ITN ARTIGLIO di Viareggio, Report dell’Agenzia 
Regionale Sviluppo e Innovazione nel Settore Agricolo-forestale della Regione Toscana. 
 
RISORSA ACQUA 
Tipologia dei corsi d'acqua *   
Qualità delle acque superficiali *   

Qualità delle acque costiere *   
Qualità delle acque sotterranee *  
Uso di prodotti fitosanitari  
Sorgenti e pozzi *  
Copertura della rete acquedottistica idropotabile *  
Efficienza della rete *  
Consumi idrici e fabbisogni *  
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Copertura e stato della rete fognaria *  
Impianti di depurazione *  
Fonti: Piano di Tutela delle Acque della Regione Toscana, Piano di Bacino del Fiume Serchio I 
Aggiornamento, Piano di Gestione delle acque del Bacino del Fiume Serchio, Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale di Lucca, Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di 
Lucca, banche dati SIRA-ARPAT, banche dati della Regione Toscana, Ufficio Comunale di 
Camaiore, Autorità di Bacino Pilota del Fiume Serchio, Autorità di Bacino Toscana Nord, GAIA 
SpA., ATO 1 Toscana Nord, ATO 2 Basso Valdarno, Camera di Commercio di Lucca. 
 
RISORSA SUOLO E SOTTOSUOLO 
Uso del suolo *   
Superficie urbanizzata e consumo di suolo *  
Estensione della rete stradale *  
Siti soggetti a bonifica *  
Emergenze geologiche  
Fonti: progetto CORINE Land Cover Regione Toscana, Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della 
Provincia di Lucca, Regolamento Urbanistico del Comune di Camaiore, banche dati SIRA, 
banche dati Sisbon, dati della Provincia di Lucca, dati dell'Ufficio Comunale di Camaiore. 
 
DIFESA DEL SUOLO E PREVENZIONE DEL RISCHIO 
Frane ed episodi di dissesto *  
Pericolosità geomorfologica e sismica *  
Pericolosità idraulica *  
Opere di messa in Sicurezza geomorfologica/idraulica *  
Fenomeni di Sinkhole  
CO2 e Radon  
Aree naturali e protette * 
Forme di tutela, promozione e gestione delle risorse naturali * 
Aree Boscate * 
Aree di pertinenza fluviale * 
Superfici percorse da incendi *  
Fonti: Piano di Tutela delle Acque della Regione Toscana, PTC della Provincia di Lucca, Piano di 
Bacino del Fiume Serchio I Aggiornamento, Relazione Geologica del nuovo Piano Strutturale 
del Comune di Camaiore, Valutazione di Incidenza; dati dell'Ufficio Comunale di Camaiore, 
studi del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università La Sapienza di Roma, dati della 
Protezione Civile, dati del Settore Agricoltura e Forestazione dell'Unione dei Comuni della 
Versilia. 
 
INSEDIAMENTI 
Densità abitativa *  
Dinamica delle abitazioni, fabbisogno abitativo, alloggi popolari *  
Industrie insalubri e a rischio *  
Aree a standard e servizi *  
Stato della infrastrutturazione *  

Trasporto pubblico locale e mobilità alternativa *  
Traffico stradale e problematiche della mobilità *  

Parco veicolare  
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Fonti: banche dati ISTAT, dati dell'Ufficio Anagrafe del Comune di Camaiore, banche dati online 
(Comuni.it), dati della Provincia di Lucca, “Studio delle prestazioni della rete di interesse 
provinciale” della Provincia di Lucca (2006), dati dell'ACI. 
 
RUMORE 
Inquinamento acustico *  
Classificazione acustica *  
Fonti: Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Lucca, banche dati ARPAT, Piano 
Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Camaiore (PCCA 2006). 
 
ENERGIA 
Energia elettrica - rete *  
Energia elettrica - consumi e fabbisogni *  
Gas naturale, gasolio e GPL - rete e consumi *  

Energie rinnovabili *  
Energie rinnovabili e politiche ecologiche  
Fonti: Piano di Indirizzo Energetico Regionale della Regione Toscana (PIER 2008), Rapporto 
sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Lucca, Cartografia Tecnica Regionale Toscana, 
Programma Energetico Provinciale della Provincia di Lucca, dati di Terna SpA., dati di Enel 
Distribuzione SpA., dati di SNAM, dati del Ministero dello Sviluppo Economico, dati dell'Ufficio 
Comunale, dati dell'Autorità di Bacino Pilota del Fiume Serchio, banca dati di ATLASOLE. 
 
ELETTROMAGNETISMO 

Sorgenti di inquinamento e livelli di inquinamento rilevati *  
Popolazione potenzialmente esposta all'inquinamento elettromagnetico  
Pianificazione di settore: Regolamento Emissioni Elettromagnetiche  
Fonti: banche dati di SIRA-ARPAT, Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Lucca, 
Regolamento emissioni elettromagnetiche del Comune di Camaiore (2009), dati di Terna SpA. 
 
RIFIUTI 

Produzione di rifiuti *  
Materiali raccolti: indifferenziato, differenziato, rifiuti speciali *  
Composizione merceologica *  
Impianti: selezione, compostaggio, smaltimento, termovalorizzazione *  
Prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti  
Fonti: Piano Interprovinciale dei Rifiuti di ATO Toscana Costa, Rapporto sullo Stato 
dell'Ambiente della Provincia di Lucca, dati dell'Ufficio Comunale di Camaiore, dati dell'Agenzia 
Regionale Recupero Risorse SpA., dati dell'Ufficio Comunale, dati di SEA Risorse, banche dati 
SIRA-ARPAT. 
 
FATTORI SOCIO-ECONOMICI 
Popolazione residente *  
Struttura della popolazione *  
Associazionismo e volontariato  

Reddito medio *  
Occupazione *  

Attività economiche  
Attività agricole *  
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Agriturismi *  
Attività industriali e artigianali *  
Attività commerciali e pubblici esercizi *  
Attività turistico-ricettive *  

Presenza e pressione turistica  
Fonti: banche dati ISTAT (8milacensus, censimento dell'agricoltura etc.), dati dell'Ufficio 
Anagrafe del Comune di Camaiore, banche dati online (Comuni.it), dati della Provincia di Lucca, 
Rapporto sullo Stato dell'Ambiente della Provincia di Lucca, Allegato E1 della Variante al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Camaiore (2015), dati di Simurg Ricerche, dati del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, dati della Camera di Commercio di Lucca 
 
IDENTITA' LOCALE E PAESAGGIO 
Centri storici *  
Complessi edilizi, edifici ed elementi di valore artistico e di pregio *  

Infrastrutture storiche *  
Emergenze ambientali ed elementi costitutivi e caratterizzanti *  

Strade e punti di vista panoramici * 
Beni paesaggistici *  
Fonti: PIT/PPR della Regione Toscana, Cartografia Tecnica Regionale Toscana, Regolamento 
Urbanistico del Comune di Camaiore, dati dell'Ufficio Comunale, banche dati Castore. 
 
Da quanto riportato emerge un primo quadro circa il bacino di informazioni entro cui si sono 
ottenuti ed estrapolati i dati di nostro interesse e circa la rosa di enti ed uffici con cui si è 
intrapreso un rapporto di contatto diretto per il passaggio dei dati, da tutto ciò viene però 
tratteggiato anche lo "stato delle informazioni" sul territorio comunale in esame: dall'analisi 
complessiva dei dati presenti o assenti, trasmessi o non trasmessi, completi o incompleti 
possiamo trarre una valutazione, non secondaria rispetto a quella degli indicatori veri e propri, 
sulla bontà e sulla ricchezza del parco dati di Camaiore, sul grado di attualità e di 
aggiornamento, e dunque sulle attività che il Comune -e gli enti impegnati negli specifici 
settori-  svolgono per la creazione di materiale informativo e per favorirne la condivisione, 
nell'ottica di una gestione ordinata, funzionale e trasparente dei dati. 
 
A seguito di quanto sopra, si riportano in forma necessariamente sintetica le principali criticità, 
là dove presenti, riscontrate per ciascun carattere ambientale e indicatore considerati: 
 
RISORSA ARIA 
- Rete di monitoraggio *  

Nel territorio di Camaiore non vi sono stazioni della rete di monitoraggio della qualità 
dell'aria; la valutazione è effettuata sulla base dei dati relativi alla stazione di rilevamento 
più vicina, per cui il monitoraggio non si presenta ad un livello soddisfacente in termini di 
dotazione e adeguatezza. 

- Emissioni *  
Superamento dei valori obiettivo. 
La maggiore criticità rilevata nelle stazioni considerate è quella relativa al superamento di 
PM10. 

- Biomonitoraggio 
Camaiore presenta condizioni di criticità ambientale stazionarie alle diverse epoche di 
analisi ma i dati sono aggiornati al 2010. 
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- Bilancio di CO2  
I dati dell'osservatorio Kyoto sul bilancio di CO2 si fermano al 2007. 

 
RISORSA CLIMA 
- Temperatura, precipitazioni , anemometria, umidità relativa *  

I dati circa il regime dei venti risultano difficilmente reperibili e non aggiornati. Non si hanno 
dati comunali sull'umidità relativa. 

 
RISORSA ACQUA 
- Tipologia dei corsi d'acqua *  
- Qualità delle acque superficiali *  

Si riscontrano criticità come lo stato chimico delle acque giudicato non buono e come il 
fenomeno dell'intrusione d'acqua marina nei corpi idrici interni. Nel territorio di interesse 
questo si registra per quanto riguarda i canali di bonifica; le principali segnalazioni di 
ingressione marina sono riferite al Fosso Motrone e Secco. 
Qualità delle acque costiere *  
Si registra una criticità in corrispondenza del Fosso dell'Abate, dove la qualità dell'acqua 
risulta essere scarsa a causa della presenza di scarichi e della vicinanza con la foce fluviale. 
Abbiamo dunque inquinamento veicolato dal Fosso dell'Abate nelle acque di balneazione. 
Qualità delle acque sotterranee * 
Si riscontrano criticità come l’ingresso dell’acqua di mare nei canali di bonifica e nelle foci 
dei corsi d’acqua, che non essendo impermeabilizzati, le ricedono all’acquifero superiore, i 
prelievi dalla falda particolarmente marcati nella stagione estiva, soprattutto per uso 
agricolo, domestico e turistico, la minore alimentazione dell’acquifero per infiltrazione 
diretta dell’acqua di pioggia nelle sabbie a causa della sempre maggiore 
impermeabilizzazione del suolo dovuta all’urbanizzazione, l'abbassamento del livello 
piezometrico in particolare nei periodi di minima ricarica degli acquiferi dovuto ai prelievi 
delle acque sotterranee per i diversi usi, i fenomeni di subsidenza, lo stato delle acque 
classificato a tratti "scarso localmente" per il superamento di alcuni valori limite. 

- Uso di prodotti fitosanitari  
Si segnala il rinvenimento di sostanze attive nelle acque. Mancano però dati specifici a scala 
comunale che permettano di fare valutazioni più accurate. 

- Sorgenti e pozzi *  
Inoltre, in assenza di dati a livello comunale si segnala sulle medie d’area un certo livello di 
attenzione per quanto riguarda il livello di emungimento e i dati relativi agli inquinanti. 

- Copertura della rete acquedottistica idropotabile *  
- Efficienza della rete * 

Riscontriamo l’assenza di dati sullo stato di manutenzione della rete e alcune criticità legate 
alle stagioni di siccità, a perdite e a situazioni di malfunzionamento spesso dovute alla 
densità urbana che produce un effetto di sovraccarico. 

- Consumi idrici e fabbisogni * 
Il principale problema è legato all'alta domanda idrica ad uso domestico registrata nei 
periodi estivi, che associata agli episodi di malfunzionamento della rete può dare luogo a 
criticità. 

- Copertura e stato della rete fognaria *  
Le criticità sono rappresentate dalla promiscuità tra fognature bianche e nere e dal fatto 
che alcune aree risultano non servite da rete fognaria. 

- Impianti di depurazione * 
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RISORSA SUOLO E SOTTOSUOLO 
- Uso del suolo *  
- Superficie urbanizzata e consumo di suolo *  

Si segnala il forte consumo di suolo nella zona di pianura e nelle zone produttive 
(Bocchette). 
Estensione della rete stradale *  
Siti soggetti a bonifica*  
Si segnalano l'area sensibile della ex-discarica del “Giardo” a Lido di Camaiore, prossima ai 
fossi di bonifica, e l'area della discarica di “Frascalino”, posta nelle vicinanza del Rio Lucese. 
La vulnerabilità del territorio dovuta alla presenza di siti da bonificare di cui è in corso la 
pratica è accentuata dalla grande quantità di corsi d’acqua, sorgenti e pozzi, che aumenta il 
rischio della diffusione degli inquinanti. 

- Emergenze geologiche  
 
DIFESA DEL SUOLO E PREVENZIONE DEL RISCHIO 
- Frane ed episodi di dissesto *  

Riscontriamo alcune potenziali criticità legate alla correlazione fra fenomeni piovosi e frane. 
- Pericolosità geomorfologica e sismica *  

Una discreta porzione del territorio comunale è caratterizzata da pericolosità 
geomorfologica elevata e molto elevata.  

- Pericolosità idraulica *  
Si evidenziano la presenza di aree a pericolosità idraulica elevata e molto elevata, e le 
problematiche legate alle altezze raggiungibili dalle acque esondate e/o rigurgitate. 

- Opere di messa in Sicurezza geomorfologica/idraulica *  
- Fenomeni di Sinkhole  
- CO2 e Radon  
- Aree naturali e protette * 
- Forme di tutela, promozione e gestione delle risorse naturali * 
- Aree Boscate * 
- Aree di pertinenza fluviale * 
- Superfici percorse da incendi *  

La vasta porzione di territorio comunale coperta da boschi rende necessario prestare 
particolare attenzione al tema degli incendi. 

 
INSEDIAMENTI 
- Densità abitativa *  
- Dinamica delle abitazioni, fabbisogno abitativo, alloggi popolari * 
- Industrie insalubri e a rischio *  
- Aree a standard e servizi *  

Si evidenziano criticità sulla disponibilità delle attrezzature scolastiche generale e sul tema 
dei parcheggi pubblici. 

- Stato della infrastrutturazione *  
Emergono alcune problematiche legate ai “conflitti” tra viabilità ed insediamenti (in 
particolare a Capezzano Pianore lungo la Sarzanese) e la carenza dei aree di sosta nelle 
frazioni collinari.  

- Trasporto pubblico locale e mobilità alternativa *  
- Traffico stradale e problematiche della mobilità *  

Si registra traffico intenso sulla via Sarzanese e sulla provinciale Viareggio – Camaiore.  
- Parco veicolare  
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RUMORE 
- Inquinamento acustico *  

Si evidenzia la presenza di popolazione potenzialmente esposta ad inquinamento acustico in 
prossimità di alcuni tratti della viabilità caratterizzati da elevati volume di traffico. Emerge 
la necessità di un monitoraggio a scala locale. 

- Classificazione acustica *  
 

ENERGIA 
- Energia elettrica - rete *  
- Energia elettrica - consumi e fabbisogni *  
- Gas naturale, gasolio e GPL - rete e consumi *  

Si segnala lo scarso sviluppo della rete del gas metano nelle zone montane. 
- Energie rinnovabili *  
- Energie rinnovabili e politiche ecologiche  

Non risultano esserci particolari iniziative sui temi delle Energie rinnovabili. 
 
ELETTROMAGNETISMO 
- Sorgenti di inquinamento e livelli di inquinamento rilevati *  

Si segnala una certa criticità dovuta all’addensarsi nel territorio della presenza degli 
impianti radio e degli impianti TV. 

- Popolazione potenzialmente esposta all'inquinamento elettromagnetico 
Si evidenzia la necessità di compiere esami più approfonditi sulla popolazione 
potenzialmente esposta vista sia la presenza di antenne in area urbana sia 
l’attraversamento degli elettrodotti nei centri abitati ed in particolare per le zona di 
Capezzano-via Italica e delle Bocchette. 

- Pianificazione di settore: Regolamento Emissioni Elettromagnetiche  
 
RIFIUTI 
- Produzione di rifiuti *  

Si segnalano l'alto valore di produzione di rifiuti pro capite, che supera nettamente il valore 
regionale, e l'aumento di produzione rifiuti nella stagione estiva, legato all'aumento della 
popolazione presente. 

- Materiali raccolti: indifferenziato, differenziato, rifiuti speciali *  
Si segnala la presenza di zone in cui non è ancora stato attivato il servizio porta a porta. 

- Composizione merceologica *  
Si segnala l'alta percentuale di sfalci e potature, legata alla vocazione del territorio, e d'altra 
parte la bassa percentuale, nella RD, di categorie come vetro e plastica, segno che la 
raccolta differenziata necessita di perfezionamenti. 

- Impianti: selezione, compostaggio, smaltimento, termovalorizzazione *  
Si segnala che non vi sono impianti di trattamento dei rifiuti siti nel comune di Camaiore. 

- Prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti  
 
FATTORI SOCIO-ECONOMICI 
Non si rilevano criticità particolari sotto il profilo ambientale per il seguenti indicatori: 
- Popolazione residente *  
- Struttura della popolazione *  
- Associazionismo e volontariato  
- Reddito medio *  
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- Occupazione * 
- Attività economiche  
- Attività agricole *  
- Agriturismi *  
- Attività industriali e artigianali *  
- Attività commerciali e pubblici esercizi *  
- Attività turistico-ricettive *  
- Presenza e pressione turistica  
 
IDENTITA' LOCALE E PAESAGGIO 
Non si rilevano criticità particolari sotto il profilo ambientale per il seguenti indicatori: 
- Centri storici *  
- Complessi edilizi, edifici ed elementi di valore artistico e di pregio *  
- Infrastrutture storiche *  
- Emergenze ambientali ed elementi costitutivi e caratterizzanti *  
- Strade e punti di vista panoramici * 
- Beni paesaggistici * 
 

2.5. Elementi e risultanze della Valutazione di Incidenza del nuovo PS 
 
Per provvedere a una documentazione utile ad individuare e valutare i principali effetti che lo 
strumento può avere sulle aree protette presenti sul territorio comunale (i siti della Rete 
Natura 2000), tenuto conto degli obiettivi della loro conservazione si rimanda in particolare 
alla specifica relazione di Valutazione di Incidenza. Rifacendoci all’impostazione della 
Valutazione di Incidenza se ne riportano in sintesi gli esiti. 
Il percorso metodologico per la definizione della Valutazione di Incidenza si articola in 4 fasi:  
- FASE 1: verifica (screening) permette di stabilire l’eventualità di incidenze significative di 

previsioni o progetti sui siti di interesse ambientale e sulla cui base si procede alle ulteriori 
fasi analitiche. 

- FASE 2: valutazione   
- FASE 3: analisi di soluzioni alternative  
- FASE 4: definizione di misure di compensazione. 
Il territorio in oggetto, inquadrato rispetto al tema dei siti d’interesse conservazionistico (SIC, 
ZSC e ZPS a livello comunitario, SIR a livello regionale), risulta essere interessato solo 
parzialmente, nella zona più orientale ed alle quote maggiori, da Rete Natura 2000. 
Nella tabella sottostante (Tab. 1.1) sono elencati i Siti Natura 2000 ed i Siti d’Interesse 
Regionale (SIR) che sono solo in parte contenuti all’interno del territorio del Comune di 
Camaiore: 
 

Tipo 
Codice 

Natura 2000 
Denominazione 

Estensione 
(ha) 

Nel 
Comune 

(ha) 

Porzione 
nel Comune 

(%) 

S.I.R./Z.S.C. IT5120012 M. Croce – M. Matanna 1.248,82 56,47 4,5 

S.I.R./Z.PS IT5120015 
Praterie primarie e secondarie delle 

Apuane 
17.320,57 889,46 

5,2 

 S.I.C., Z.S.C., Z.PS e S.I.R. direttamente coinvolti o interessati solo marginalmente dal PO 

 
Si fa notare come dai dati riportati in tabella precedente risulta evidente che, rispetto 
all’estensione totale dei siti considerati, la parte ricadente all’interno del territorio comunale 
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rappresenta sicuramente per estensione (intorno al 5%) ma anche per collocazione una 
porzione poco significativa e marginale, e di conseguenza di limitata rappresentatività rispetto 
alle caratteristiche complessive di ognuno. 
Per ognuno dei Siti Natura 2000 e dei Siti d’Interesse Regionale compresi, anche solo in parte, 
all’interno del territorio del Comune di Camaiore sono riportate: 
- descrizione generale; 
- lista delle risorse della componente botanico-vegetazionale; 
- lista delle risorse della componente faunistica; 
- lista dei principali elementi di criticità; 
- lista dei principali obiettivi di conservazione. 
 
M. Croce – M. Matanna (SIR 20 / ZSC IT5120012) 
L’area è caratterizzata da rilievi con versanti boscati a prevalenza di latifoglie (castagneti, 
faggete, ostrieti, cerrete), e porzioni sommitali con pareti verticali calcaree e detriti di falda nei 
versanti occidentali, prati secondari nelle porzioni orientali. Sono inoltre presenti arbusteti di 
degradazione dei boschi di latifoglie e ricolonizzazione su pascoli abbandonati. 
Degne di nota sono infine le numerose aree umide montane di ridotte dimensioni, le faggete 
calcicole climatiche e le caratteristiche emergenze geomorfologiche. 
Gli habitat di interesse comunitario segnalati nel formulario del sito Natura 2000 (tabella 3.1 
dell’aggiornamento 2015): 
 

Cod. Natura 
2000 

Denominazione Natura 2000 

4030 Lande secche europee 

6210 (*) 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

8110 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e GaleoPSietalia ladani) 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum 

9260 Boschi di Castanea sativa 
Habitat d’interesse comunitario segnalati in IT5120012 (tutti gli habitat nei D.G.R. 644/2004 e D.G.R. 

1223/2015 sono inclusi anche nella tab. 3.1 del formulario Natura 2000) 

 
Sottotipologia di habitat segnalata esclusivamente nel DGR 644/2004, con nome di cui al 
Progetto RENATO: 8213 Vegetazione casmofitica delle rupi calcaree delle Alpi Apuane. 
In aggiunta agli habitat, sempre in riferimento al formulario, vengono sotto elencate le specie 
floristiche importanti a livello conservazionistico, evidenziando quelle incluse nell’allegato 3 
della LR 56/2000: 
 

Specie 

Aquilegia bertolonii* 

Alyssum montanum 

Armeria marginata 

Asperula purpurea apuana 

Astrantia pauciflora 
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Specie 

Buphthalmum salicifolium spp. flexile 

Carex macrostachys 

Carum apuanum 

Cerastium apuanum 

Cirsium bertolonii 

Galium paleoitalicum 

Galium purpureum var. apuanum 

Globularia incanescens 

Hieracium rupiculum 

JUNIPERUS PHOENICEA L. 

Leontodon anomalus 

MOLTKIA SUFFRUTICOSA (L.) BRAND 

Paeonia officinalis 

Parnassia palustris 

Polygala carueliana 

Rhamnus glaucophylla 

Rhinanthus apuanum 

SALIX CRATAEGIFOLIA BERTOL. 

Santolina leucantha 

SAXIFRAGA AIZOIDES L. 

Saxifraga latina 

SILENE LANUGINOSA BERTOL. 

Taxus baccata 

THESIUM SOMMIERI HENDRYCH 

VALERIANA SAXATILIS L. 

Veronica longistyla 
Specie floristiche importanti dal punto di vista conservazionistico segnalate in IT5120012 (sottolineato: 

specie in allegato 3 L.R. 56/2000; * specie in tab. 3.1 del formulario Natura 2000) 

 
Per quello che concerne il popolamento faunistico, diverse sono le specie d’interesse segnalate 
nel sito Natura 2000. Come per gli habitat e le specie floristiche, anche in questo caso vengono 
proposti diversi elenchi complementari per ogni differente fonte normativa e conoscitiva. 
Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate nel formulario del sito Natura 2000 
(tabella 3.2 dell’aggiornamento 2015): 
 

Classe Cod. Nat.2000 Nome comune Nome scientifico 

Invertebrati 6199 - Euplagia quadripunctaria 

Uccelli 

A103 Falco pellegrino Falco peregrinus 

A255 Calandro Anthus campestris 

A338 Averla piccola Lanius collurio 

A096 Gheppio Falco tinnunculus 

A346 Pyrrhocorax pyrrhocorax Gracchio corallino 

A333 Tichodroma muraria Picchio muraiolo 

A280 Codirossone Monticola saxatilis 
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Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate in IT5120012 (tutte le specie nel D.G.R. 1223/2015 
sono incluse anche nella tab. 3.2 del formulario Natura 2000; sottolineato: specie non in allegato alle 

direttive comunitarie ma comunque riportata nella tab. 3.2 del formulario Natura 2000) 

 
Oltre a queste, nel DGR 644/2004, è citato l’ortolano in quanto il sito confina a sud con le 
uniche stazioni di presenza della specie rilevate nella seconda metà degli anni ’90, e 
comprende aree ottimali per la stessa 
 

Classe Cod. Nat.2000 Nome comune Nome scientifico 

Uccelli A379 Ortolano Embariza hortulana 

L’Ortolano è citato per il sito IT5120012 esclusivamente nel D.G.R. 644/2004 e non nel formulario Natura 
2000 

 
In aggiunta a quelle sopra elencate, sempre in riferimento al formulario, vengono sotto 
elencate le specie faunistiche importanti a livello conservazionistico, evidenziando quelle 
incluse nell’allegato 2 della LR 56/2000: 
 

Classe Nome comune Nome scientifico 

Invertebrati 

- Chilostoma cingulatum apuanum 

- Chondrina oligodonta 

- Cochlodina comensis lucensis 

- Duvalis apuanus 

- Duvalis doriai 

- Parnassus apollo 

- Solatopupa juliana 

Anfibi 

Salamandra pezzata Salamandra salamandra 

Geotritone italiano Speleomantes italicus 

Tritone alpino Triturus alpestris 

Rettili 
Biacco Coluber viridiflavus 

Lucertola muraiola Podarcis muralis 

Uccelli 

Gheppio Falco tinnunculus 

Picchio muraiolo Tichodroma muraria 

Codirossone Monticola saxatilis 

Corvo Imperiale* Corvus corax* 

Mammiferi 

Moscardino Muscardinus avellanarius 

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus 

Pipistrello di Savi Pipistrellus savii 

Talpa cieca Talpa caeca 

Specie faunistiche importanti dal punto di vista conservazionistico segnalate in IT5120012 (sottolineato: 
specie in allegato 2 L.R. 56/2000; * specie citata nel D.G.R. 644/2004) 

 
A completamento del quadro descrittivo del sito Natura 2000, sono evidenziati i principali 
elementi di criticità segnalati, suddivisi tra quelli che potrebbero agire all’interno del perimetro 
e quelli che potrebbero riguardare anche le zone limitrofe: 
 

interni 
al sito 

Riduzione delle attività di pascolo in vasti settori e situazioni puntiformi di sovrapascolo CI01 

Trasformazione dei prati secondari sommitali in felceti (felce aquilina) e asfodeleti, con 
riduzione dell’habitat 

CI02 
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idoneo alle bulbifere con fioritura primaverile 

Presenza di aree con elevata pressione turistica estiva (ad es., area circostante l’Albergo 
Matanna) con 

disturbo sonoro, realizzazione di sentieri e rifugi, raccolte di specie a vistosa fioritura (in 
particolare 

Liliaceae e Amaryllidaceae nei versanti del Monte Croce) 

CI03 

Disturbo agli uccelli rupicoli causato dalle attività alpinistiche CI04 

Progettata strada di valico tra Versilia e Garfagnana (Foce delle Porchette, Foce di 
Petrosciana) 

CI05 

Erosione dei versanti innescata dalla rete sentieristica e dal sovrapascolo nel versante 
orientale del Callare 

Matanna 

CI06 

Frequenti incendi primaverili ed estivi sui pascoli sommitali CI07 

esterni 
al sito 

Riduzione del pascolo nell’intero comprensorio apuano e appenninico CE01 

Elevata pressione turistica CE02 

Tab. 2.7: principali elementi di criticità interni ed esterni al sito IT5120012 

 
In ultimo vengono presentati quelli che sono i principali obiettivi di conservazione preposti alla 
gestione dell’area: 
 

Mantenimento dell’integrità del sistema di cime, pareti rocciose verticali e cenge erbose, con 
popolamenti floristici e faunistici di interesse conservazionistico 

OB01 

Mantenimento del mosaico di praterie secondarie, caratterizzato da elevata eterogeneità ambientale 
per la presenza di alberi e arbusti sparsi e affioramenti rocciosi, e ostacolo ai processi di chiusura e/o 
degrado delle formazioni erbacee, con particolare riferimento agli habitat prioritari 

OB02 

Conservazione delle specie ornitiche nidificanti negli ambienti rupicoli, anche mediante la limitazione 
del disturbo diretto 

OB03 

Mantenimento delle stazioni floristiche sul Monte Croce OB04 

Tutela delle faggete calcicole del Callare Matanna OB05 
Tab. 2.8: principali obiettivi di conservazione preposti alla gestione del sito IT5120012 

 
Praterie primarie e secondarie delle Apuane (SIR 23 / ZPS IT5120015) 
Il sito è costituito quasi completamente dalle porzioni montane dei rilievi apuani, con pareti e 
affioramenti rocciosi calcarei e siliceri, praterie primarie e secondarie. Sono inoltre presenti 
brughiere, arbusteti, boschi di latifoglie, castagneti da frutto e bacini estrattivi attivi ed 
abbandonati. 
Infine il sistema montano caratterizzato da notevole eterogeneità ambientale, comprende 
vaste estensioni di ambienti rupestri alternati a praterie primarie e secondarie, a costituire 
un’area di assoluto valore avifaunistico. 
Habitat di interesse comunitario segnalati nel formulario del sito Natura 2000: 
 

Cod. Natura 
2000 

Denominazione Natura 2000 

4030 Lande secche europee 

4060 Lande alpine e boreali 

5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

6110* Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 
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Cod. Natura 
2000 

Denominazione Natura 2000 

6210 (*) 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

6230* 
Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle 
zone submontane dell'Europa continentale) 

8110 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e GaleoPSietalia ladani) 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

8230 Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii 

8240* Pavimenti calcarei 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum 

9210* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 

9220* Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis 

9260 Boschi di Castanea sativa 

Habitat d’interesse comunitario segnalati in IT5120015 

 
In aggiunta agli habitat, sempre in riferimento al formulario (tabella 3.3 dell’aggiornamento 
2015), vengono sotto elencate le specie floristiche importanti a livello conservazionistico, 
evidenziando quelle incluse nell’allegato 3 della LR 56/2000: 
 

Specie 

Sphagnum capillifolium (Ehrh.) Hedw. 

Sphagnum subnitens Russow & Warnst. Ex Warnst 

Ulex europaeus 

Erica scoparia 

Specie floristiche importanti dal punto di vista conservazionistico segnalate in IT5120015 (formulario 
Natura 2000 e D.G.R. 644/2004; sottolineato: specie in allegato 3 L.R. 56/2000) 

 
Per quello che concerne il popolamento faunistico, diverse sono le specie d’interesse segnalate 
nel sito Natura 2000. Come per gli habitat e le specie floristiche, anche in questo caso vengono 
proposti diversi elenchi complementari per ogni differente fonte normativa e conoscitiva. 
 
Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate nel formulario del sito Natura 2000 
(tabella 3.2 dell’aggiornamento 2015): 
 

Classe Cod. Nat.2000 Nome comune Nome scientifico 

Uccelli 

A255 Calandro Anthus campestris 

A091 Aquila reale Aquila chrysaetos 

A224 Succiacapre Caprimulgus europaeus 

A080 Biancone Circaetus gallicus 

A082 Albanella reale Circus cyaneus 

A084 Albanella minore Circus pygargus 

A113 Quaglia Coturnix coturnix 

A376 Zigolo giallo Emberiza citrinella 

A379 Ortolano Emberiza hortulana 

A101 Lanario Falco biarmicus 
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Classe Cod. Nat.2000 Nome comune Nome scientifico 

A103 Falco pellegrino Falco peregrinus 

A338 Averla piccola Lanius collurio 

A246 Tottavilla Lullula arborea 

A214 Assiolo Otus scoPS 

A072 Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 

A345 Gracchio alpino* Pyrrhocorax graculus* 

A346 Gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax 

A302 Magnanina comune Sylvia undata 
Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate in IT5120015 (sottolineato: specie non in allegato 

alle direttive comunitarie ma comunque riportata nella tab. 3.2 del formulario Natura 2000; * specie citata 
nel D.G.R. 644/2004) 

 
In aggiunta a quelle sopra elencate, sempre in riferimento al formulario, vengono sotto 
elencate le specie faunistiche importanti a livello conservazionistico, evidenziando quelle 
incluse nell’allegato 2 della LR 56/2000: 
 

Classe Nome comune Nome scientifico 

Rettili Ramarro occidentale Lacerta bilineata 

Uccelli 

Corvo imperiale Corvus corax 

Picchio rosso minore Dendrocopos minor 

Gheppio Falco tinnunculus 

Codirossone Monticola saxatilis 

Passero solitario Monticola solitarius 

Culbianco Oenanthe oenanthe 

Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus 

Sordone Prunella collaris 

Stiaccino Saxicola rubetra 

Sterpazzolina di Moltoni Sylvia cantillans moltonii 

Picchio muraiolo Tichodroma muraria 

Specie faunistiche importanti dal punto di vista conservazionistico segnalate in IT5120015 (sottolineato: 
specie in allegato 2 L.R. 56/2000) 

 
A completamento del quadro descrittivo del sito Natura 2000, sono evidenziati i principali 
elementi di criticità segnalati, suddivisi tra quelli che potrebbero agire all’interno del perimetro 
e quelli che potrebbero riguardare anche le zone limitrofe: 
 

interni al sito 

Riduzione/cessazione delle attività di pascolo e conseguente 
scomparsa/degrado delle praterie montane. Locali fenomeni di sovrapascolo 

CI01 

Presenza di “aree contigue speciali” del Parco delle Alpi Apuane potenzialmente 
destinate ad attività estrattive 

CI02 

Cessazione dell’agricoltura nei rilievi minori e conseguente ricolonizzazione 
arbustiva (con perdita degli habitat preferenziali per l’ortolano) 

CI03 

Disturbo all’avifauna durante il periodo riproduttivo, legato alle attività 
alpinistiche e, in misura assai minore, speleologiche (queste ultime minacciano 
soprattutto i Chirotteri ma, localmente, anche Pyrrhocorax pyrrhocorax) 

CI04 

Progressiva colonizzazione da parte di specie arboree degli arbusteti a Ulex 
europaeus ed Erica scoparia, in assenza di incendi o di interventi di gestione 
attiva 

CI05 
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esterni al sito 

Riduzione del pascolo nei rilievi appenninici circostanti e conseguente aumento 
dell’isolamento per le specie di prateria 

CE01 

Presenza di bacini estrattivi marmiferi (cave, discariche e strade di 
arroccamento), con occupazione di suolo, e modifica degli elementi fisiografici. 
Pur non compresi nel S.I.R., alcuni bacini estrattivi costituiscono “isole” interne 
al sito, aumentandone gli effetti di disturbo 

CE02 

Principali elementi di criticità interni ed esterni al sito IT5120015 

 
In ultimo vengono presentati quelli che sono i principali obiettivi di conservazione preposti alla 
gestione dell’area: 
 

Mantenimento delle praterie secondarie (e dei relativi popolamenti faunistici) e ostacolo ai 
processi di chiusura e/o degrado 

OB01 

Mantenimento dell’integrità del sistema di cime, pareti rocciose e cenge erbose OB02 

Mantenimento/recupero dell’eterogeneità ambientale legata alle attività agricole tradizionali sui 
rilievi minori 

OB03 

Mantenimento di superfici adeguate di arbusteti a Ulex europaeus ed Erica scoparia OB04 

Riduzione del disturbo alle specie rupicole, durante la nidificazione, causato da attività alpinistiche 
e, in misura minore, speleologiche 

OB05 

Principali obiettivi di conservazione preposti alla gestione del sito IT5120015 

 

2.6. Ricognizione degli strumenti di programmazione settoriale 
 
Al fine di tratteggiare compiutamente il quadro ambientale di riferimento per la formazione 
del RA del nuovo PO, fin dalle fasi iniziali del procedimento di VAS e quindi in sede di 
Documento preliminare, si riporta l’elenco dei diversi piani di settore che possono, a vario 
titolo, interferire, ovvero possono delineare contributi o elementi conoscitivi ritenuti 
significativi sotto il profilo dei contenuti ambientali, con particolare attenzione al 
perseguimento di determinati obiettivi, agli eventuali adempimenti e ai controlli da svolgere, al 
conseguimento delle dovute coerenze, nonchè al rispetto delle possibili indicazioni e/o 
disposizioni aventi valenza prescrittiva e/o localizzativa per gli strumenti di pianificazione 
territoriale.  
In sede di RA, previa analisi di dettaglio dei contenuti conoscitivi e propositivi dei suddetti 
piani, verranno sviluppate specifiche tabelle/matrici attraverso le quali esplicitare il quadro dei 
possibili livelli di interrelazione e/o le potenziali interferenze tra il nuovo Piano Operativo in 
formazione e i diversi piani di settore. 
In particolare si prevede almeno di considerare: 
- Piano di assetto idrogeologico (PAI) del Bacino del Serchio 
- Piano di assetto idrogeologico (PAI) del Toscana Nord 
- Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto del fiume Serchio 
- Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) Distretto Appennino Settentrionale 
- Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) 
- Piano regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA) 
- Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) 
- Piano regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell'aria (PRRM) 
- Piano regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità (PRIIM) 
- Piano di tutela delle acque della toscana (PTA) 
- Piano d’ambito dell’autorità idrica toscana (PdA) 
- Piano di gestione delle acque del Bacino del Serchio 
- Contenuti del piano comunale di classificazione acustica (PCCA) 
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Tenendo conto dell’elenco precedentemente riportato, di seguito sono verificate in via 
speditiva e preliminare, attraverso l’ausilio di una specifica tabella di confronto e sintesi i 
possibili elementi e contenuti di interrelazione, ovvero i fattori di potenziale/possibile 
interferenza tra contenuti dei diversi piani e programmi di settore precedentemente 
considerati e obiettivi del nuovo PO in formazione, secondo quanto indicato, descritto e 
argomentato nella Relazione di Avvio del Procedimento. In particolare la tabella di confronto e 
sintesi (di seguito riportata) valuta i possibili e/o probabili fattori di interferenza e/o 
interazione (anche in ragione dei profili di efficacia o sovraordinarietà determinati dalla 
legislazione e regolamentazione nazionale e regionale per le singole materie oggetto di 
pianificazione e/o programmazione settoriale), anche ai fini dell’implementazione del quadro 
di conoscenze da porre all’attenzione nella successiva fase di costruzione del RA di VAS del 
nuovo PO. Tale possibile e/o probabile interrelazione e/o interferenza è considerata (almeno 
in questa fase preliminare della valutazione ambientale e strategica) in base ai seguenti criteri 
guida (utilizzati nell’approccio valutativo precedentemente descritto): 
 

+ Interferenza e/o interrelazione certa - sicura tra contenuti del piano settoriale e obiettivi dei piani comunali 
(nuovo Piano Operativo) 

x Interferenza potenziale o possibile, da verificare in fase di formazione del Rapporto ambientale e quindi in 
relazione ai contenuti e alla forma del quadro progettuale dei piani comunali (nuovo Piano Operativo) 

- Interferenza assente o difficilmente riscontrabile tra piano settoriale e obiettivi dei piani comunali (nuovo 
Piano Operativo) 
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In sede di successivo RA di VAS per il PO verrà puntualizzato il livello di interrelazione e/o 
interferenza, ovvero i contenuti di coerenza da tenere in considerazione, rispetto alla 
pianificazione e programmazione di settore elencata, svolgendo così attraverso il processo di 
valutazione la verifica del perseguimento degli obiettivi e l’applicazione delle disposizioni 
(misure, prescrizioni, indicazioni) ritenute compatibili e al contempo adeguate (ovvero 
pertinenti) con il livello ed i contenuti della pianificazione territoriale comunale, espressa dal 
Piano Operativo . 
 

2.7. Principali vincoli formalmente riconosciuti e sovraordinati 
 
In osservanza ai dettati della LR 65/2014, del PIT con valenza di PPPR e ai sensi del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, il nuovo PS di Camaiore concorre alla tutela e alla valorizzazione 
del paesaggio. Pertanto il PS di Camaiore effettua la puntuale ricognizione degli indirizzi, degli 
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obiettivi, delle direttive, delle prescrizioni e prescrizioni d’uso contenuto nella Disciplina del 
PIT/PPR regionale, ma anche (seppure con minore effetto prescrittivo precettivo e per quanto 
compatibili) del PTC provinciale, conformando la propria articolazione di quadro progettuale 
alla complessiva disciplina sovraordinata. Attraverso la suddetta ricognizione (si veda in  
dettaglio l’elaborato di Quadro proposito denominato “ Relazione di coerenza e conformità” e 
relativi allegati tecnici - QP.5) il nuovo PS assicura il perseguimento degli obiettivi, 
l’applicazione degli indirizzi per le politiche e delle direttive e il rispetto delle prescrizioni e le 
prescrizioni d'uso del PIT/PPR, garantendo pertanto la declinazione e conformazione dello 
stesso PS alla disciplina dello strumento di pianificazione regionale. 
In particolare il PS, nell’ambito dello Statuto del territorio, recepisce e fa proprie le prescrizioni 
della “Disciplina dei Beni paesaggistici” del PIT/PPR relativi ai beni paesaggistici vincolati ai 
sensi dell’articolo 136 del D.Lgs.42/2004 e nell’Elaborato 8B, relativo ai beni paesaggistici 
vincolati ai sensi dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 (aree tutelate per legge – vincoli indiretti 
ex Galasso).  
In questo quadro il nuovo PS dà atto che i beni paesaggistici vincolati ai sensi dell'articolo 136 
del D.Lgs. 42/2004 ricadenti nel territorio del Comune di Camaiore riconosciuti e 
correttamente delimitati dal PIT/PPR sono i seguenti:  
- Id. 128 – 1976, “Zona delle Alpi Apuane nei comuni di Pescaglia, Camaiore, Stazzema, 

Careggine, Vergemoli, Molazzana, Minucciano e Vagli di Sotto”; 
- Id. 22 – 1966, “Zona circostante il castello di Rotaio sita nel comune di Camaiore”;  
- Id. 240 – 1953, “Fascia costiera del Lido di Camaiore sita nell’ambito del comune di 

Camaiore;  
- Id. 185 – 1985, “Zona comprendente l'area intercomunale costiera, la pineta di ponente e 

frange, la tenuta già Giomi e l'area ex “Albergo Oceano”, ricadenti nei comuni di Pisa, 
Vecchiano, San Giuliano terme, Massarosa, Viareggio, Camaiore. 

Al contempo il nuovo PS dà anche atto che, secondo quanto disposto nell’Elaborato 8B dello 
stesso PIT/PPR, la rappresentazione cartografica delle aree di cui all’articolo 142 lettere b), c), 
d), g) del D.Lgs.42/2004 contenuta negli elaborati cartografici allegati al PIT/PPR ha ancora 
valore meramente ricognitivo e che l’individuazione dei suddetti beni deve essere effettuata, 
anche in sede di formazione della pianificazione urbanistica comunale ai fini delle successive 
verifiche di coerenza e conformità delle relative previsioni di tipo attuativo e operativo 
(secondo le indicazioni e dei requisiti indicati all’Elaborato 7B del PIT/PPR). È bene infatti 
precisare che la sola individuazione e corretta delimitazione delle aree di cui all’articolo 142 
lettere m) (zone di interesse archeologico) ed f) (parchi e le riserve nazionali o regionali, 
nonché i territori di protezione esterna dei parchi) del D.Lgs.42/2004 contenuta negli elaborati 
cartografici allegati al PIT/PPR ha invece valore definitivo e pertanto prescrittivo.  
Sulla base di un appropriato quadro conoscitivo sarà pertanto compito del PO l’individuazione 
e corretta delimitazione, almeno come livello di maggiore approssimazione e scala di 
attenzione, dei seguenti beni paesaggistici vincolati ai sensi dell'articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 
ricadenti nel territorio del Comune di Camaiore:  
- i territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare (articolo 142, c. 1, lettera a, D.Lgs. 42/2004) 
- i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di 

battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi (articolo 142, c. 1, lett. b, D.Lgs. 
42/2004); 

- i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, 
n.1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (articolo 
142, c. 1, lett. c, D.Lgs. 42/2004); 

- le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (articolo 142, c. 1, 
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lettera d, D.Lgs. 42/2004) 
- i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
D.Lgs.18 maggio 2001, n. 227 (articolo 142, c. 1, lettera g, D.Lgs. 42/2004); 

- le zone gravate da usi civici (articolo 142, c. 1, lettera h, D.Lgs. 42/2004. 
In considerazione che l’articolo 142, c. 2 del , D.Lgs. 42/2004 stabilisce inoltre che non sono 
sottoposte a vincolo e pertanto non sono da considerarsi “Beni paesaggistici - Ex Galasso” le 
aree che alla data del 6 settembre 1985: 
a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del DM 1444/68, come zone territoriali 

omogenee A e B;  
b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del DM 1444/68, come zone territoriali 

omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani 
pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente 
realizzate.  

Occorre anche procedere, attraverso una attenta rilettura ed interpretazione del P.R.G. del 
Comune di Camaiore vigente alla suddetta data, alla ricognizione e delimitazione delle zone 
territoriali omogenee  precedentemente indicate, in modo da garantire la corretta 
delimitazione delle Beni paesaggistici (escludendo le parti escluse dal vincolo) e la conseguente 
applicazione delle disposizioni del PIT/PPR. 
 
 

3. QUADRO VALUTATIVO PRELIMINARE 
 

3.1. Risorse e fattori ambientali preliminari per la VAS e relativi indicatori 
 
Le attività di VAS comportano la disamina approfondita delle risorse e dei fattori interessati sia 
attraverso gli elementi di conoscenza forniti e messi a disposizione dagli enti locali, attagliati 
sulla dimensione degli strumenti in formazione e sulla finalità che perseguono, nonché 
attraverso i dati e le informazioni forniti dai soggetti competenti in materia ambientale (come 
individuati al successivo paragrafo 3.3), oltre che da istituti, enti di ricerca ed agenzie, 
mediante la pubblicazione di banche dati e documenti specifici, comunque adeguatamente 
certificati e controllati. 
Nei paragrafi precedenti sono stati messi in evidenza i contenuti e gli elementi di riferimento e 
quelli di particolare interesse sotto il profilo ambientale ed i riferimenti per la ricognizione dei 
dati e delle informazioni atti a definire il set di indicatori funzionale alla valutazione ambientale 
degli strumenti in formazione oggetto del presente documento preliminare. 
Di seguito, sulla base dei riferimenti precedentemente richiamati, si fornisce una prima 
delineazione delle risorse, dei fattori caratterizzanti, degli effetti indotti sulle risorse 
potenzialmente interessate, dei parametri e degli indicatori di verifica delle probabili 
interferenze, ritenuti utili ad una prima delineazione (in questa fase preliminare della VAS) dei 
contenuti costituenti la base di riferimento per la definitiva messa a punto degli indicatori di 
monitoraggio del successivo RA. 
E’ in relazione agli elementi riportati in tabelle che sarà necessario verificare le interferenze 
delle azioni e dei contenuti espressi dal PO, anche attraverso specifiche matrici e strumenti 
analitici e valutativi che saranno approntati a corredo del RA. Tale tabella, così come 
predisposta in sede di RA di VAS del PS approvato, costituisce anche una sorta di indice dei 
contenuti analitici che dovranno qualificare il quadro conoscitivo ambientale del RA. In 
particolare: 
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RISORSE E FATTORI FATTORI CARATTERIZZANTI EFFETTI INDOTTI SU FATTORI E RELATIVE RISORSE 

POTENZIALMENTE INTERESSATI 

Aria Qualità dell'aria 

EFFETTI INDOTTI SU FATTORI E RELATIVE RISORSE 
POTENZIALMENTE INTERESSATI 
Emissioni 

Clima 
Condizioni meteo-

climatiche 
Temperatura, precipitazioni , anemometria, umidità relativa 

Acqua 

Acque superficiali 
Tipologia dei corsi d'acqua 

Qualità delle acque  

Acque costiere Qualità delle acque  

Acque sotterranee 

Qualità delle acque  

Fabbisogni e consumi 

Sorgenti e pozzi 

Acque potabili e 
approvvigionamento  idrico 

Copertura della rete acquedottistica idropotabile 

Efficienza della rete 

Consumi idrici e fabbisogni 

Depurazione e scarichi 
Copertura e stato della rete fognaria 

Impianti di depurazione 

Suolo e sottosuolo 
Stato del suolo 

Uso del suolo 

Superficie urbanizzata e consumo di suolo 

Estensione della rete stradale 

Siti di interesse particolare Siti soggetti a bonifica 

Difesa del suolo e 
prevenzione del 

rischio 

Rischio e pericolosità 
geomorfologica 

Frane ed episodi di dissesto 

Pericolosità geomorfologica  

Opere di messa in Sicurezza geomorfologica/idraulica 

Sismicità Pericolosità sismica 

Rischio e per. Idraulica Pericolosità idraulica 

Vegetazione ed 
ecosistemi 

Aree naturali protette e 
habitat 

Aree naturali e protette 

Forme di tutela, promozione e gestione delle risorse naturali 

Boschi, corridoi ecologici e 
aree a verde 

Aree boscate 

Aree di pertinenza fluviale 

Superfici percorse da incendi 

Insediamenti 

Sistema insediativo 

Densità abitativa 

Dinamica delle abitazioni , fabbisogno abitativo, alloggi 
popolari 

Industrie insalubri e a rischio 

Servizi e standard Aree a standard e servizi 

Infrastrutture, mobilità e 
traffico 

Stato della infrastrutturazione 

Trasporto pubblico locale e mobilità alternativa 

Traffico stradale e problematiche della mobilità 

Rumore 
Clima e inquinamento 

acustici 

Inquinamento acustico 

Classificazione acustica 

Energia 

Energia elettrica 
Rete 

Consumi e fabbisogni 

Gas naturale, gasolio e 
GPL 

Rete e consumi 

Energie rinnovabili Energie rinnovabili 

Elettromagnetismo Fonti ed esposizione Sorgenti di inquinamento e livelli di inquinamento rilevati 

Rifiuti 
Tipo 

Produzione di rifiuti 

Materiali raccolti: indifferenziato, differenziato, rifiuti speciali 

Composizione merceologica 

Smaltimento 
Impianti: selezione, compostaggio, smaltimento, 
termovalorizzazione 

Fattori socio-
economici 

Popolazione e società 
Popolazione residente 

Struttura della popolazione 

Lavoro e attività 
economiche 

Reddito medio 

Occupazione 

Attività agricole 

Agriturismi 

Attività industriali e artigianali 

Attività commerciali e pubblici esercizi 
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Attività turistico-ricettive 

Identità locale e 
paesaggio 

Patrimonio storico-
culturale 

Centri storici 

Complessi edilizi, edifici ed elementi di valore artistico e di 
pregio 

Infrastrutture storiche 

Patrimonio agro-
ambientale 

Emergenze ambientali ed elementi costitutivi e 
caratterizzanti 

Paesaggi e fruizione 
Strade e punti di vista panoramici 

Beni paesaggistici 

 
La tabella di riferimento, come già affermato in apertura del paragrafo, deriva dall’analisi 
critica dei piani di settore, degli strumenti della pianificazione territoriale, dalla lettura e 
screening dei relativi rapporti valutativi. Come è noto tale tabella potrà essere integrata, 
raffinata e modificata in sede di Rapporto Ambientale (RA) a seguito delle necessità della 
migliore ed appropriata valutazione del Quadro propositivo (progettuale) del PO. Il processo 
valutativo deve pertanto sin da ora considerare attentamente i contenuti, il livello e la scala 
assegnata del piano in informazione, tenendo ben presente che si tratterà anche di verificare 
uno strumento della pianificazione urbanistica a carattere conformativo delle previsioni.  
In esito alle considerazioni e alla selezione precedentemente svolta, la tabella riporta quindi il 
sistema di “risorse”, il complesso dei relativi “fattori caratterizzanti”, gli “effetti indotti sulle 
risorse potenzialmente interessate” ed aggiunge i “parametri e gli indicatori di verifica delle 
probabili interferenze”, ritenuti pertinenti alla scala del PO che si propongono come quadro di 
riferimento, con la consapevolezza che altre valutazioni e altri sistemi di verifica e controllo 
saranno comunque garantiti nelle successive eventuali ulteriori fasi operative e progettuali, 
ovvero nell’ambito delle modalità attuative del PO stesso (comprensive delle attività di 
monitoraggio). 
 

3.2. Impostazione e contenuti della Valutazione del PO 
 

- Aggiornamento del quadro ambientale del nuovo PS e contenuti obbligatori del RA 
Partendo dal quadro di sintesi delineato in questo documento preliminare, un’apposita 
sezione del RA riguarderà pertanto l’aggiornamento dello stato delle risorse essenziali, anche 
in considerazione della verifica delle trasformazioni e dei processi evolutivi e di sviluppo 
avvenuti sul territorio di Camaiore, andando così ad incrementare il quadro conoscitivo 
ambientale di riferimento con ulteriori dati che in parte scaturiscono dal sistema di conoscenze 
allestite per il nuovo PS e in parte dal reperimento di indagini e studi svolti da altri enti o da 
nuovi dati che possono essere messi a disposizione dalle banche dati degli enti e delle agenzie 
competenti in materia ambientale e da altri enti locali (contributi ed informazioni pervenuti 
nella fase di consultazione preliminare). Tale aggiornamento ricercherà quindi una visione e 
una descrizione necessariamente dinamica delle risorse, andando al contempo a puntualizzare 
le eventuali situazioni di vulnerabilità e criticità in atto, tenendo conto del quadro previsionale 
del PO e delle criticità delle singole risorse già rilevato in ambito valutativo del PS.. 
 
Di seguito sono pertanto descritti i contenuti essenziali del rapporto ambientale che si intende 
allestire ai fini della valutazione del nuovo PO, secondo quanto indicato dalla LR 10/2010 e smi, 
(allegato II): 
- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi; 
- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del piano o del programma; 



Comune di Camaiore (LU) 

............................................   PIANO OPERATIVO   ........................................... 

......................................................   42   ..................................................... 
DOCUMENTO PRELIMINARE DI VAS 

- caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la 
conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria 
per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori 
con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, 
si è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
 

- Schede prescrittive di valutazione ambientale e strategica 
Il processo di valutazione degli effetti ambientali potenzialmente determinabili dalle diverse 
previsioni (azioni) di trasformazione urbanistica ed edilizia individuate dal PO, partendo dai 
contenuti indicati alla precedente linea di questo stesso paragrafo e del quadro ambientale 
definito con il PS (si veda il precedente paragrafo 2.4), si avvale inoltre nella stesura finale del 
RA di una specifica “Scheda prescrittiva di valutazione” redatta per ognuna delle previsioni di 
trasformazione urbanistico – edilizia individuate dallo strumento della pianificazione 
urbanistica in formazione, da compilarsi o in forma singola o in forma matriciale, così da porre 
in relazione, anche ai fini di eventuali verifiche e controlli di carattere cumulativo e di scala, più 
previsioni o interventi (tale scelta si demanda alla fase di compilazione del RA).  
Gli esiti delle valutazioni effettuate con la scheda, con particolare riferimento alle misure di 
mitigazione e compensazione determinabili in relazione alle risorse potenzialmente vulnerabili, 
saranno elemento essenziale di integrazione prescrittiva delle norme e delle disposizioni di PO, 
risultando (unitamente alle indicazioni di fattibilità conseguenti alle indagini geologico 
tecniche, che costituiranno comunque parte integrante del sistema delle valutazioni) a tutti gli 
effetti il riferimento normativo per l’attuazione dello stesso PO ed in particolare per la 
redazione dei Piani attuativi e per il rilascio dei titoli abilitativi diretti e/o convenzionati. 
L’organizzazione e l’articolazione della scheda, nelle diverse parti analitiche, interpretative, 
valutative e progettuali, deve tenere conto delle indicazioni formulate dal PS in ordine alla 
sequenza e ai caratteri delle attività da svolgere ai fini della valutazione ambientale. In questo 
quadro, al fine di chiarire la terminologia e la nomenclatura che verrà utilizzata nelle schede, si 
sintetizzano di seguito i principali criteri metodologici che verranno impiegati per la 
compilazione delle schede e per la valutazione di eventuali effetti determinati dalla 



Comune di Camaiore (LU) 

............................................   PIANO OPERATIVO   ........................................... 

......................................................   43   ..................................................... 
DOCUMENTO PRELIMINARE DI VAS 

trasformazioni. 
L'individuazione dei “potenziali effetti critici” determinati dalle “previsioni di trasformazione 
del PO” verrà effettuata tenendo conto delle indicazioni contenute nella regolamentazione 
regionale, ma anche più in generale delle principali norme comunitarie e nazionali. In 
particolare partendo dal quadro di sintesi delle risorse e delle componenti caratterizzanti 
potenzialmente interessati dal quadro progettuale del PO si identificheranno in una prima fase 
gli “effetti teorici o potenziali”, successivamente verrà definita la “capacità di carico delle 
componenti territoriali e ambientali” potenzialmente interessate, quindi la “rilevanza degli 
effetti potenziali” individuati in rapporto alle specifiche previsioni considerate ed infine, 
attraverso l'elaborazione delle informazioni emerse dalle fasi precedenti, si identificheranno gli 
eventuali effetti critici. Tuttavia, ferma restando la validità e la correttezza delle procedure di 
seguito elencate, che costituiscono un valido strumento per l’analisi “tecnico-scientifica” dello 
stato (situazione) delle risorse e dei prevedibili effetti sulle stesse a seguito del progetto 
(quadro propositivo), le valutazioni saranno nello specifico riferite a quelle attività di 
trasformazione che emergono esplicitamente e con evidenza dalle indagini conoscitive 
descritte e approfondite nelle schede. 
In particolare la scheda risulterà indicativamente costituita da diverse sezioni a cui 
corrisponderanno ulteriori sotto-sezioni che prenderanno in considerazione gli aspetti e i 
momenti di tipo analitico, quelli di carattere interpretativo e valutativo, quelli progettuali, 
nonché ed infine quelli prescrittivi per l’attuazione delle previsioni e l’esecuzione degli 
interventi, corredati delle eventuali specifiche “misure di mitigazione, compensazione e 
perequazione” (con valore prescrittivo), stabilite sulla base delle indicazioni e delle disposizioni 
contenute nella disciplina del PO, decidendo al momento della redazione del RA, la giusta 
selezione dei profili valutativi e la definitiva articolazione della scheda.  
E’ bene infatti precisare che le norme dello stesso PO saranno specificatamente implementate 
ed integrate con regole e disposizioni (misure) volte a garantire in fase operativa ed attuativa 
la tutela e la gestione delle risorse (fisiche, biologiche, storico – culturali, ecc.) e delle relative 
componenti caratterizzanti, il successivo monitoraggio e il controllo delle stesse in un arco 
temporale ritenuto significativo, nonché a considerare in fase di progettazione definitiva ed 
esecutiva modalità tecniche per il conseguimento di elevati livelli di qualità nella realizzazione 
degli interventi di natura urbanistica ed edilizia, anche in riferimento alla promozione della 
bioedilizia e l’uso di fonti energetiche rinnovabili, nonché alla qualità degli spazi e degli 
interventi pubblici (in applicazione di specifiche finalità attribuite dal PS al nuovo PO). Nel 
merito si prevede che la scheda sia indicativamente articolata e organizzata con le seguenti 
sezioni tematiche: 
- ricostruzione analitica degli elementi e delle componenti caratterizzanti interessate, con 

considerazione dei fattori di fragilità e vulnerabilità (in atto), anche alla luce delle verifiche e 
dei controlli di dettaglio svolti attraverso l’ausilio delle indagini geologico tecniche e da 
eventuali controlli sul campo; 

- ricognizione puntuale dei principali riferimenti valutativi desumibili dal quadro conoscitivo 
allestito per la formazione del nuovo PO, con particolare attenzione per il controllo del 
rispetto di vincoli sovraordinati e locali, nonché per la verifica degli elementi di fragilità 
idraulica, geomorfologica e sismica locale (fattibilità) descritti ed individuati sulla base di 
quanto indicato dalla regolamentazione regionale in materia, ovvero per io controllo degli 
elementi di vulnerabilità paesaggistica sulla base di quanto indicato dal PIT/PPR; 

- descrizione puntuale e dettagliata della disciplina di PS interessata al fine di assicurare e 
controllare, anche in questa fase di dettaglio operativo, la rispondenza e la coerenza con la 
disciplina della pianificazione territoriale, con particolare attenzione per quella di natura 
statutaria; 
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- descrizione degli interventi e delle azioni previste con particolare riferimento alle 
indicazioni ed eventuali prescrizioni normative del PO al fine di evidenziare eventuali ed 
ulteriori elementi di interazione e interferenza con il sistema di risorse caratterizzante l’area 
oggetto di trasformazione; 

- documentazione cartografica e fotografica di dettaglio volta a garantire il controllo di scala 
delle azioni previste con particolare attenzione per le scelte localizzative; corredata di una 
accurata descrizione dei possibili effetti determinati sull’insieme di fattori e componenti 
caratterizzanti interessate; 

- misure integrative del quadro progettuale tenendo a riferimento gli elementi di criticità o 
problematicità evidenziati nelle sezioni precedenti, prescrizioni di dettaglio, indicazioni di 
carattere operativo e attuativo, nonché eventuali misure di mitigazione e compensazione 
ritenute necessarie e sufficienti a garantire la sostenibilità delle trasformazioni. 

L’ultima sezione risulterà prescrittiva per l’attuazione degli interventi e pertanto in sede di 
perfezionamento dei piani attuativi o dei titoli abilitativi convenzionati dovrà essere 
argomentato e certificato il conseguimento degli esiti previsti e dei risultati attesi. A titolo 
puramente indicativo questa ultima sezione, di carattere progettuale e normativo nell’ambito 
del processo di valutazione, potrà definire le misure e prescrizioni da rispettare nell’attuazione 
delle previsioni e nella realizzazione degli interventi urbanistico edilizi in riferimento a: 
- approfondimenti di natura conoscitiva e valutativa da effettuare in sede di formazione dei 

titoli abilitativi convenzionati e/o dei piani attuativi; 
- misure di mitigazione e compensazione da realizzare, con particolare attenzione per la 

qualità e la dislocazione delle dotazioni territoriali e degli spazi pubblici, nonché per la 
tutela e valorizzazione di eventuali risorse territoriali; 

- misure di perequazione da realizzare, con particolare attenzione per gli interventi e le opere 
da realizzare, anche in ambiti esterni a quello oggetto di trasformazione; 

- indicazioni tipologiche e morfologiche, con particolare riferimento alla qualità e consistenza 
dei nuovi insediamenti e della dotazione e caratterizzazione degli spazi pubblici; 

- fattibilità geologico-tecnica (sintesi delle schede di fattibilità definite nell’ambito delle 
indagini geologico-tecniche). 

 

- Verifica di compatibilità dei carichi insediativi (dimensionamento del PO) 
La verifica di sostenibilità dei carichi insediativi definiti con il PO, tenendo a riferimento le 
indicazioni del PS (dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove 
funzioni), sarà svolta attraverso la costruzione di una “matrice di contabilità ambientale” 
elaborata a livello generale ed eventualmente per ogni singola UTOE. In via preliminare la 
matrice riporterà specifiche ponderazioni delle previsioni urbanistiche ed edilizie che verranno 
tradotte in “pressioni” potenziali, espresse con appropriati indicatori e parametri alfa-numerici 
ottenuti mediante formule di equivalenza proposte secondo indicazioni e metodologie tipiche 
dell’ingegneria ambientale. 
La matrice, a doppia entrata, riporterà nelle righe i dati riferibili alle singole UTOE e nelle 
colonne i dati riferibili a diversi passaggi consequenziali che consentiranno di determinare le 
pressioni potenziali. In particolare nella prima sezione saranno riportati i parametri numerici 
essenziali per stabilire le potenziali previsioni massime della variante, quali (a titolo 
meramente esemplificativo): la previsione di consumo di suolo, le previsioni di nuova 
edificazione; le previsioni di spazi pubblici, le previsioni di infrastrutture e dotazioni territoriali. 
Da tali previsioni saranno quindi dedotte le “potenziali pressioni ambientali” (positive e 
negative), attraverso l’ausilio di formule di equivalenza tradotte dall’ingegneria ambientale e 
sanitaria, nonché valutazioni comparative eseguite sulla base dei dati disponibili sui consumi 
pro-capite sia a livello comunale che (ove ritenuto necessario) a scala maggiore (provinciale o 
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d’area vasta). In questo quadro sarà quindi possibile calcolare le pressioni espresse in specifici 
parametri, quali ad esempio i nuovi abitanti equivalenti potenzialmente insediabili, il 
fabbisogno idrico, gli afflussi fognari, il fabbisogno di energia elettrica, il consumo di gas, la 
produzione di rifiuti solidi urbani, i veicoli aggiuntivi. 
Il sistema di calcolo delle potenziali pressioni ambientali, effettuato tenendo come 
presupposto le capacità urbanistiche determinati dalle previsioni (massime) insediative 
individuate dalla variante, permetterà conseguentemente di stimare i potenziali impatti sul 
sistema delle risorse essenziali ed in particolare modo sulla capacità delle dotazioni territoriali 
di “sostenere” i carichi insediativi complessivi. Si tratterà in definitiva di svolgere una 
“valutazione dei potenziali effetti attesi” di tipo quantitativo e anche qualitativo. 
Partendo dagli indicatori così elaborati il processo valutativo proseguirà quindi con 
l’espressione di una serie di verifiche e controlli puntuali e di dettaglio finalizzati al confronto 
tra le previsioni della stessa e le condizioni di stato attuali. Il risultato delle attività di confronto 
sarà espresso in termini qualitativi e/o qualitativi a seconda dei dati disponibili  
Il processo valutativo legato alla stima e ponderazione della sostenibilità dei carichi insediativi 
si concluderà infine con una valutazione sintetica delle variazioni alle “condizioni di stato 
iniziali” delle singole UTOE determinate dalle previsioni determinate del PO. A queste 
valutazioni seguirà l’espressione di alcuni indicatori sintetici che specificheranno, mediante 
raffronto, i potenziali effetti ambientali di tipo “qualitativo” registrabili nelle diverse UTOE. Il 
sistema di valutazione riporterà infine, accanto a tali indicatori, la sintesi dello stato di 
efficienza delle diverse dotazioni territoriali così da evidenziare le criticità che possono 
potenzialmente crearsi dall’ulteriore eventuale aumento dei carichi insediativi. 
 

3.3. Interazione con i diversi soggetti interessati alla VAS 
 

- Autorità competente e procedente in materia di VAS 
Nel caso del Comune di Camaiore, l’amministrazione comunale tenendo conto di quanto 
previsto per legge con atto formale (Deliberazione GM n. 210 del 19/06/2014 - Costituzione di 
un gruppo tecnico denominato Nucleo Interno di Valutazione Ambientale cui assegnare le 
funzioni di autorità competente con funzione di adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS), ha individuato quale “autorità competente” in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) per i piani e programmi la cui approvazione è di competenza del 
comune, un gruppo tecnico denominato “Nucleo Interno di Valutazione Ambientale”. Il Nucleo 
Interno di Valutazione si esprimerà in forma collegiale con apposito verbale istruttorio ed 
emissione del parere motivato di verifica di assoggettabilità che avrà valenza esterna. 
L’Autorità Competente come sopra individuata si potrà avvalere, per lo svolgimento di tale 
funzione, del supporto tecnico di altre competenze qualificate all'interno o all'esterno della 
struttura comunale, nel rispetto dei criteri di cui al Capo II articolo 12 della LR 10/2010 e smi la 
cui nomina sarà di competenza del Segretario Generale del Comune. 
In caso di incompatibilità, anche dovute all’esercizio delle funzioni proprie dell’inquadramento 
all’interno dell’ente dei soggetti nominati, il Segretario Generale del Comune provvederà alla 
sostituzione dei membri incompatibili.  
Resta individuata l’autorità procedente coincidente con l’organo che approva i piani ed i 
programmi, ovvero il Consiglio Comunale.  
 

- Soggetti competenti in materia ambientale (SCA) 
Il procedimento di valutazione prevede che l’autorità competente,  on il soggetto proponente 
individui i soggetti (enti territoriali, pubbliche amministrazioni e soggetti pubblici) che devono 
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essere consultati nel procedimento di VA. tenendo conto del territorio interessato, della 
tipologia di piano e di tutti gli interessi pubblici coinvolti (articoli 18 e 20 LR 10/2010). 
Nello specifico trattandosi della formazione del nuovo PO del Comune di Camaiore risulta 
necessario coinvolgere nel procedimento i seguenti soggetti (riconosciuti quali soggetti 
competenti in materia ambientale): 
- Regione Toscana; 
- Provincia di Lucca; 
- Unione dei Comuni della Versilia; 
- Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
- Autorità Distrettuale Appennino Settentrionale  
- Unità di Management (ex Autorità di Bacino pilota) del fiume Serchio; 
- Unità di Management (ex Autorità di Bacino) Toscana Nord; 
- Genio Civile (ex U.R.T.A.T.) di Lucca; 
- AATO 1-Toscana Nord; 
- ATO Gestione Rifiuti – Costa; 
- ARPAT; 
- Consorzio di bonifica Versilia – Massaciuccoli; 
- Azienda USL Toscana Nord - Ovest – Dip. Prevenzione; 
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; 
- Soprintendenza BAPSAE di Lucca e Massa Carrara; 
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana. 
L’elenco precedentemente riportato costituisce un primo riferimento delle dei soggetti 
competenti in materia ambientale (ad esempio in riferimento alle diverse società, aziende ed 
agenzie gestrici di servizi, dotazioni e reti infrastrutturali) che potrà comunque, in qualsiasi fase 
del procedimento, essere implementato a cura e sotto la responsabilità dell’Autorità 
competente, ovvero delle strutture tecniche di supporto interne all’Amministrazione 
Comunale. 
 

- Partecipazione ed informazione del processo di valutazione 
“Il Comune incontra i cittadini”: questa affermazione sintetizza e racchiude il senso del 
percorso partecipativo che ha accompagnato la stesura del nuovo PS del Comune di Camaiore. 
Il nuovo Piano, infatti, è il risultato di un’articolata attività di dialogo e condivisione con i 
cittadini: il confronto con la comunità circa le informazioni, le idee progettuali e le scelte 
strategiche ne ha caratterizzato l’intero processo di formazione, attraverso la realizzazione di 
una serie di iniziative pubbliche durante le quali i momenti di informazione si sono alternati ai 
momenti di partecipazione, in un processo di mutuo scambio e reciproco arricchimento. 
E’ proprio partendo da questo presupposto che è stato concepito il percorso partecipativo sul 
nuovo PS, ovvero dalla consapevolezza che chi vive quotidianamente il territorio e interagisce 
con esso, ne conosce in maniera approfondita le problematiche, i limiti e le esigenze e, allo 
stesso tempo, ne intravede con chiarezza le potenzialità di crescita e le prospettive di sviluppo 
futuro. Fermo restando, naturalmente, il margine di scelta dell’Amministrazione su 
determinate questioni di rilevanza strategica, le proposte e i suggerimenti dei cittadini (intesi 
in senso ampio, come singoli e come associati) hanno contribuito a rendere il nuovo PS più 
rispondente alle caratteristiche e alle esigenze del territorio e coerente con le aspettative dei 
suoi abitanti. 
In questo quadro si prevede pertanto anche per il nuovo PO di procedere secondo l’esperienza 
e le metodologie già applicate per il nuovo PS, riproponendo un percorso e un processo di 
partecipazione che assicuri continuità e verifica delle attività già svolte, mettendo nuovamente 
in contatto e relazione la popolazione, i diversi attori locali e i decisori con il territorio e la sua 
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comunità. In altre parole, tenendo come quadro di riferimento la disciplina del nuovo PS, è 
necessario che le varie previsioni ed azioni che andranno a ricadere nel territorio, messe in 
atto dai diversi attori e regolamentate dallo strumento di pianificazione urbanistica, siano 
considerate e inquadrate all’interno di una visione complessiva e con un’ottica di comunità, in 
modo da evitare contraddizioni e conflitti, perseguendo invece sinergie, alleanze ed 
opportunità. In questo quadro gli attori locali da coinvolgere saranno indicativamente: 
- soggetti istituzionali: organi istituzionali (giunta, consiglio comunale), altri enti pubblici di 

governo e gestione del territorio, agenzie territoriali, servizi statali e regionali decentrati; 
- parti sociali: associazioni sindacali, rappresentanti di categorie economiche, sociali, 

politiche; 
- gruppi di espressione della società civile: associazioni di volontariato, pubbliche assistenze, 

associazioni culturali, ambientaliste ed espressione di specifici interessi o attenzioni; 
- abitanti e residenti del territorio comunale, eventualmente ricondotti nell’ambito di 

specifici organi/istituti di rappresentanza locale secondo quanto previsto ed istituito nello 
Statuto comunale (secondo l’esperienza proficuamente applicata anche in sede di PS). 

Le attività da condurre dovranno avere come finalità immediata l’apporto di conoscenze ed 
indicazioni progettuali, tendenzialmente da ricondurre ad interessi di livello generale e di 
ricadute in termini di contesti locali. Il processo partecipativo, gestito dal Garante della 
Comunicazione in concerto con il Responsabile del procedimento e l’Autorità competente in 
materia di VAS, sarà quindi articolato in diversi momenti ed attività interconnessi che, 
utilizzando metodi e strumenti consolidati con il PS, privilegi il dialogo collettivo e la 
condivisione delle informazioni, cercando di costruire le condizioni essenziali per favorire 
l’inclusione e l’interazione tra diversi soggetti. Senza l’ambizione di individuare sin da ora un 
rigoroso programma della partecipativo che dovrà essere necessariamente stabilito e 
“animato” dal Garante della comunicazione di concerto con l’assessorato competente, può 
essere in questa fase utile ricordare alcuni esempi di strumenti e metodiche,  già sperimentati 
a Camaiore, che sembrano poter essere capaci di generare un valido ed efficace processo di 
partecipazione. In particolare si possono prevedere: 
- seminari e audizioni strutturate, attivati su un campione strutturato ed articolato di 

cittadini, associazioni e gruppi di interesse radicati sul territorio e rappresentativi della 
realtà locale e delle specificità comunali, finalizzati a reperire indicazioni e suggerimenti su 
diverse tematiche settoriali (ambiente, sociale, mobilità, economia, ecc.); 

- forum territoriali (per le singole UTOE), in cui gli specifici attori locali e più in generale 
l’intera cittadinanza verranno sollecitati ad esprimere le problematiche emergenti e i temi 
caratterizzanti le diverse realtà territoriali (Capoluogo, Lido di Camaiore, Capezzano, 
Frazioni montane, Sei Miglia, ecc.) anche al fine di condividere indicazioni e suggerimenti 
progettuali.  

In questo quadro è inoltre auspicabile la formalizzazione di un “tavolo tecnico di 
coordinamento intersettoriale” interno all’Ente coordinato dal Responsabile del procedimento, 
avente lo scopo di definire proposte da attuare nei prossimi anni, di valutare le varie previsioni 
progettuali da inserire nei piano, nonchè di costituire un motore propositivo per la definizione 
di decisioni di piano coerenti con la programmazione (si pensi ad esempio al programma 
triennale delle opere pubbliche). 
In questo quadro il mezzo principale di interazione per la preparazione dei contenuti della 
partecipazione sarà il “Sito Istituzionale e la pagina web dedicata” nella quale dovranno 
essere sempre disponibili le informazioni e i documenti realizzati nell’ambito del processo di 
formazione del nuovo PO, con particolare attenzione per il costante aggiornamento del 
“Calendario” della partecipazione, la pubblica lettura dei “Verbali” delle diverse forme e 
attività di partecipazione, la consultazione degli elaborati e i materiali tecnico informativi di 
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quadro conoscitivo ed interpretativo e quindi della proposta progettuale, unitamente a quelli 
del processo di VAS, la pubblicazione dei diversi contributi pervenuti, anche mediate la 
predisposizione del “Forum on-line” con mail dedicata. 
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